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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

Legge finanziaria 2010: tutte le novità per gli enti locali 
 

a finanziaria 2010 è 
ormai legge. L’im-
portanza della Legge 

è tale da condizionare in 
maniera pesante lo scenario 
nel quale le Autonomie lo-
cali si trovano ad operare. 
Da essa scaturiscono l’am-

montare di trasferimenti e-
rariali, il gettito dei tributi 
locali, i vincoli da rispettare 
in materia di patto di stabili-
tà: tutte quelle misure cioè 
che incidono sulla pro-
grammazione dei bilanci 
locali. Il seminario chiarisce 

le complessità della mano-
vra finanziaria 2010 per 
renderle comprensibili ed 
attuabili ed esamina i suoi 
riflessi sul patto di stabilità 
interno, sulla programma-
zione e sull’indebitamento 
dell’ente locale. La giornata 

di formazione avrà luogo il 
26 GENNAIO 2010 con il 
relatore il Dr. Edoardo 
RACCA presso la sede A-
smez di Napoli, Centro Di-
rezionale, Isola G1, dalle 
ore 9,30 alle 17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
CICLO DI SEMINARI: CORSO DI PREPARAZIONE AL CONCORSO PER SEGRETARIO COMUNALE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, FEBBRAIO – MARZO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.750 45 19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA GESTIONE DELLE ASSENZE PER MALATTIA NELLA PA DOPO LA RIFORMA BRU-
NETTA 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 11 FEBBRAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA RIFORMA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DOPO LA LEGGE N. 166 DEL 2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 12 FEBBRAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO ALLA LUCE DEL NUOVO QUADRO NORMATI-
VO.  NOVITÀ ED ESERCITAZIONI SUL DUVRI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 18 FEBBRAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.13 del 18 gennaio 2010 contiene i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
 
AUTORIZZAZIONE  16 dicembre 2009 - Autorizzazione al trattamento dei dati sensibili nei rapporti di lavoro. (Au-
torizzazione n. 1/2009). 
 
AUTORIZZAZIONE  16 dicembre 2009 - Autorizzazione al trattamento dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e 
la vita sessuale. (Autorizzazione n. 2/2009). 
 
AUTORIZZAZIONE  16 dicembre 2009 - Autorizzazione al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di 
privati, di enti pubblici economici e di soggetti pubblici. (Autorizzazione n. 7/2009). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

AGENZIA ENTRATE 

Semplificazione per 4 mln di contribuenti  
 

ono pronte le versioni 
definitive dei modelli 
730, Iva, 770 e Cud 

attesi da lavoratori dipen-
denti, pensionati, professio-
nisti e datori di lavoro, 
chiamati anche quest'anno a 
compilare e inviare le ri-
spettive dichiarazioni, do-
cumenti e certificazioni ri-
chieste. Lo comunica l'A-
genzia delle Entrate annun-
ciando la semplificazione 
del modello ''Iva basè', ver-
sione ''mini'' del modello di 
dichiarazione Iva ordinario, 
che renderà la vita più facile 
a oltre 4 milioni di contri-
buenti. La pubblicazione 
online e il debutto simulta-
neo dei nuovi modelli per il 
2010 segna l'avvio della 
stagione modulistica del 
nuovo anno, con la quale 
prosegue lo sforzo sulla 
strada della semplificazione 
e dello snellimento degli 
adempimenti in vista d'un 
fisco sempre più a misura di 
contribuente. Circostanza 
questa, testimoniata dalla 
significativa riduzione delle 
pagine e dei riquadri che nel 
corso del 2010 registreranno 

i profili tributari di milioni 
di contribuenti rappresenta-
tivi delle più diverse attivi-
tà, impieghi e professioni. 
Non è quindi un caso se nel 
nuovo anno i contribuenti si 
confronteranno, oltreché 
con l'Iva base, anche con il 
modello semplificato per la 
dichiarazione dei redditi 
(730) e con il 770 Semplifi-
cato. Apripista sulla strada 
del fisco a misura di contri-
buente è il nuovo modello 
Iva base, versione semplifi-
cata della dichiarazione an-
nuale, che consente al con-
tribuente di avere a disposi-
zione un modello con solo i 
quadri di suo interesse e da 
usare in allegato a Unico. Il 
modello semplice, il cui im-
piego è facoltativo, può es-
sere utilizzato dai contri-
buenti Iva, sia persone fisi-
che sia soggetti diversi, che 
nel 2009 non hanno effet-
tuato operazioni con l'estero 
e non hanno effettuato ac-
quisti utilizzando il plafond 
per gli esportatori abituali, 
che hanno determinato l'im-
posta dovuta e l'imposta 
ammessa in detrazione se-

condo regole generali e non 
hanno partecipato ad opera-
zioni straordinarie. Il mo-
dello 730, da presentare nel 
2010 per i redditi del 2009, 
esordirà nell'anno in corso 
con alcune semplificazioni 
nel linguaggio delle istru-
zioni. Le novità principali 
riguardano le spese che 
danno diritto a sconti d'im-
posta. In primo piano c'è il 
bonus mobili, cioè l'esten-
sione della detrazione d'im-
posta del 20per cento, da 
ripartire in cinque anni, sul-
le spese sostenute per l'ac-
quisto di mobili, elettrodo-
mestici, apparecchi televisi-
vi e computer finalizzati al-
l'arredo dell'immobile ri-
strutturato. A seguire, la 
possibilità per i contribuenti 
colpiti dal sisma in Abruzzo 
di fruire del credito d'impo-
sta per la riparazione, la ri-
costruzione o l'acquisto de-
gli immobili danneggiati. 
Sempre restando in Abruz-
zo, i proprietari di immobili 
situati nella regione potran-
no ora fruire della speciale 
riduzione del 30per cento 
del reddito derivante dalla 

locazione o comodato di 
detti immobili a nuclei fa-
miliari le cui abitazioni 
principali siano state distrut-
te o dichiarate inagibili in 
conseguenza del sisma. La 
corsa dei modelli per il 
2010 chiude questa prima 
fase con la pubblicazione 
online dei nuovi modelli, 
Cud e 770, rispettivamente 
per la certificazione unica 
dei redditi di lavoro dipen-
dente e assimilati e per l'in-
vio, da parte dei sostituti 
d'imposta all'Agenzia delle 
Entrate, dei dati relativi alle 
ritenute e alle imposte sosti-
tutive versate, nonché gli 
altri dati contributivi e assi-
curativi richiesti. In partico-
lare, la nuova versione 2010 
del ''770 semplificato'' si 
segnala per un frontespizio 
piu' leggero nella sezione 
dedicata ai dati del rappre-
sentante firmatario della di-
chiarazione, che non è tenu-
to a indicare la sua residen-
za anagrafica, a meno che 
non risieda all'estero. Si al-
leggerisce, inoltre, la sezio-
ne relativa ai dati del coniu-
ge e dei familiari a carico. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENERGIA 
L’Authority dice addio alla Gazzetta ufficiale. Delibere solo su internet 
 

azzetta Ufficiale 
addio, l'Autorità' 
per l'energia pubbli-

cherà le sue delibere solo su 
internet. L'Authority, spiega 
una nota, ha deciso infatti 
''di usufruire tempestiva-
mente dell'opportunità' of-
ferta dalla legge 69/09 per 
la modernizzazione degli 
strumenti di pubblicità lega-
le, eliminando da subito al-

cuni oneri legati alla pub-
blicazione cartacea, attra-
verso una piena digitalizza-
zione dei propri atti''. Anti-
cipando la scadenza legisla-
tiva del 30 giugno prossimo, 
l'Autorità' ha stabilito che le 
delibere a contenuto genera-
le verranno pubblicate e-
sclusivamente sul sito 
internet, eliminando le pa-
rallele e ridondanti pubbli-

cazioni sulla Gazzetta Uffi-
ciale e sul Bollettino, previ-
ste precedentemente dalla 
legge 481/95. ''Con questa 
decisione - prosegue la nota 
- l'Autorità' intende prose-
guire e rafforzare l'azione 
già avviata per la semplifi-
cazione e razionalizzazione 
dei processi di comunica-
zione e diffusione della 
propria normativa. Il termi-

ne iniziale di efficacia delle 
deliberazioni decorrerà 
quindi dopo la loro pubbli-
cazione sul sito internet; per 
garantire certezza dei termi-
ni, la data di pubblicazione 
di ogni deliberazione verrà 
appositamente indicata su  
www.autorita.energia.it''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LIGURIA 

Nasce la rete regionale satellitare Gnss 
 

ealizzato dalla Re-
gione Liguria un 
nuovo servizio di 

posizionamento satellitare 
regionale. Si tratta di una 
rete di sei stazioni GNSS 
(Global Navigation Satellite 
System) da utilizzare per 
attività topografiche e per 
l'aggiornamento di basi car-
tografiche e catastali. Le 
stazioni permanenti sono 
ricevitori di segnali satelli-

tare collegati tra loro in gra-
do di fornire una rete di ap-
poggio per il lavoro degli 
operatori in possesso di 
strumenti portatili. La nuo-
va tecnologia satellitare 
rappresenta un'innovazione 
per gli enti del territorio re-
gionale che si occupano di 
rilievi cartografici e control-
li sul territorio, un'op-
portunità e una semplifica-
zione per il lavoro di geo-

metri, ingegneri, architetti, 
progettisti. Il progetto ha 
coinvolto diversi enti sul 
territorio che hanno collabo-
rato mettendo a disposizio-
ne la loro attività e le strut-
ture logistiche. Fra i partner 
della Regione Liguria, l'Isti-
tuto Geografico Militare, le 
Province di Genova e Savo-
na, i comuni di Bajardo, in 
provincia di Imperia e Be-
verino, nello Spezzino, l'I-

stituto Tecnico Superiore in 
memoria dei morti per la 
Patria di Chiavari, gli Istitu-
ti Secondari Superiori Gio-
vanni Falcone di Loano e 
quello di Cairo Montenotte, 
Datasiel Spa, la Facoltà di 
Ingegneria dell'Università' 
di Genova, Il Dipartimento 
di Ingegneria delle Costru-
zioni dell'Ambiente e del 
territorio DICAT, Geotop 
srl. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

DATI SENSIBILI 

Il Garante proroga le autorizzazioni  
 

on i provvedimenti 
numerati da 1 a 7, 
deliberati il 16 di-

cembre 2009 e pubblicati 
sul Supplemento ordinario 
n.12 alla Gazzetta Ufficiale 
del 18 gennaio 2010 n. 13, 

il Garante per la privacy rin-
nova le autorizzazioni gene-
rali al trattamento dei dati 
personali da parte dei sog-
getti specificati e per le fi-
nalità indicate, scadute il 31 
dicembre 2009. I dati sensi-

bili interessati dalle autoriz-
zazioni sono quelli utili alla 
gestione dei rapporti di la-
voro e alla tutela della salu-
te e della vita sessuale men-
tre i soggetti a cui viene ac-
cordato il consenso al trat-

tamento sono gli organismi 
associativi e le fondazioni, i 
liberi professionisti, gli in-
vestigatori privati e diverse 
categorie di titolari (di atti-
vità bancarie come di im-
prese turistiche). 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INNOVAZIONE e PA 

Pec per tutti da febbraio 
 

al prossimo 
mese» diven-
terà realtà la 

posta elettronica certificata 
che consentirà di «dialogare 
in modo diretto ed imme-
diato con tutta la Pubblica 
amministrazione» ed anche 
di effettuare i relativi paga-

menti. Lo annuncia il titola-
re della Pubblica ammini-
strazione e Innovazione, 
Renato Brunetta nel corso 
del consueto appuntamento 
domenicale con radio Rtl. 
«Darò la notizia dell’as-
segnazione del provider la 
settimana entrante e quindi 

dal prossimo mese - assicu-
ra il ministro - tutti gli ita-
liani che lo vorranno po-
tranno avere un account di 
posta elettronica certificata 
che sostituirà la raccomanda 
di ricevuta di ritorno. Non è 
moltissimo - dice Brunetta 
riferendosi alla necessità di 

rendere meno oscuro il rap-
porto fra cittadini e fisco e, 
più in generale, fra cittadini 
e P.A. - ma è un passo in 
avanti per semplificare la 
realtà». 

 
Fonte LASTAMPA.IT 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

GRAN BRETAGNA 

Informatizzazione pubblica amministrazione: 
26 milioni di sterline ... sprecati 
 

o chiamano il "pa-
sticcio informatico". 
E' quanto rileva l'In-

dependent, secondo il quale 
i progetti di Information 
Technology del governo 
non andati a buon fine sono 
costati al contribuente ben 
26 miliardi di sterline, quasi 
30 miliardi di euro, l'equiva-

lente di metà dei fondi dedi-
cati alla scuola. Il National 
Audit Office, una sorta di 
Corte dei Conti britannica, 
ha descritto il progetto co-
me "fondamentalmente di-
fettoso" e ha accusato i mi-
nistri di "stupefacente in-
competenza". Sotto accusa 
sono progetti realizzati tar-

divamente o cancellati, tra i 
quali in particolare l'elefan-
tiaco programma da 12,7 
miliardi di sterline che nelle 
intenzioni del governo a-
vrebbe dovuto rivoluzionare 
la sanità grazie all'informa-
tizzazione. Secondo quanto 
riferisce il quotidiano londi-
nese, solo 160 organizza-

zioni sanitarie su 9.000 
hanno adottato per i propri 
pazienti le cartelle cliniche 
elettroniche previste dal 
programma. L'Independent 
rivela anche che ben 39,2 
milioni di sterline sono stati 
spesi per consulenze legali. 

 
Fonte ADUC.IT 
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IL SOLE 24ORE – pag.21 
 

DOPO LE REGIONALI - Niente elezioni fino al 2013: un'occa-
sione storica per fisco, welfare, riassetto istituzionale e federalismo 

Tre anni senza urne: riforme al via 
I rapporti di forza post-voto tra i partiti influenzeranno l'agenda delle 
priorità 
 

ROMA - Tre anni senza 
elezioni. Non succedeva da 
trent'anni. Tre anni per ten-
tare di realizzare quei cam-
biamenti a lungo promessi e 
finora mai realizzati. Il 29 
marzo, quando si chiude-
ranno le urne delle regiona-
li, Governo e Parlamento 
avranno davanti un periodo 
di tempo relativamente lun-
go per mettere a segno una 
serie di riforme decisive. 
Fisco, welfare, istituzioni, 
giustizia sono in cima alla 
lista. Senza contare l'attua-
zione del federalismo fisca-
le. Il materiale da cui attin-
gere non manca. Si parla di 
riforma della cittadinanza, 
di liberalizzazioni, di pen-
sioni. Questa "pausa" non 
voluta, frutto della casualità, 
potrebbe rivelarsi un'occa-
sione storica. Come quando 
una festività arriva in pros-
simità del weekend regalan-
do una vacanza fuori sta-
gione, la politica - in tutte le 
sue componenti - ha l'occa-
sione per tornare protagoni-
sta in positivo e far dimenti-
care «la Casta». Il risultato 
delle regionali sarà comun-
que il dato di partenza. E 
come tutti i responsi che ar-
rivano dalle urne avrà di-
versi livelli di lettura. In 
prima battuta lo sventolio di 
bandierine, il numero di go-
vernatori acquisti o persi da 
centrodestra e centrosinistra 
la farà da padrone. Ma ai 
fini di quel che avverrà do-
po, delle riforme, il risultato 

più interessante sarà quello 
ottenuto dalle singole forze 
politiche, tanto di maggio-
ranza che di opposizione, 
perché condizionerà gli e-
quilibri interni alle rispetti-
ve coalizioni. Un esempio? 
Quanto peserebbe nel rap-
porto con il Pdl l'eventuale 
sorpasso della Lega in Ve-
neto o addirittura la vittoria 
del suo primo candidato go-
vernatore (Roberto Gota) in 
Piemonte? Nel centrosini-
stra la situazione è analoga. 
Pierluigi Bersani è alla sua 
prima prova elettorale da 
segretario del Pd. La sua 
strategia punta ad allargare 
il più possibile la coalizione 
di centrosinistra, provocan-
do gli attacchi non solo di 
altri partiti di opposizione 
(vedi l'Idv di Di Pietro) ma 
anche di parti tutt'altro che 
marginali dello stesso Parti-
to democratico. Etico per-
ché gli assestamenti del do-
po voto saranno inevitabili e 
decisivi per la messa a pun-
to dell'agenda delle riforme, 
che si intreccerà con l'evo-
luzione della congiuntura 
economica. La prudenza di 
Tremonti nell'annunciare la 
prossima riforma fiscale lo 
conferma. Il ministro del-
l'Economia ieri ha detto che 
la crescita attesa nel 2010 
potrebbe rivelarsi migliore 
delle previsioni ma questo 
non si tradurrà in una ridu-
zione della pressione fiscale 
per la quale - come ha spie-
gato nei giorni scorsi - al 

momento «non c'è spazio». 
Ecco perché quando parla di 
riforma, sottolinea che sarà 
«finanziata anche al suo in-
terno», che punterà soprat-
tutto a «spostare» le impo-
ste dalle persone alle cose 
partendo dall'adagio che 
«chi va piano, va sano e va 
lontano». E una strategia 
che nasce dalla consapevo-
lezza, non solo che questi 
son tempi di vacche magre 
ma che contemporaneamen-
te e parallelamente va gesti-
ta la partita dell'attuazione 
del federalismo fiscale nella 
quale l'imposizione indiret-
ta, quella appunto sulle cose 
e non sulle persone, ha un 
ruolo determinante. La Lega 
è guardinga. Roberto Calde-
roli, ministro per la Sempli-
ficazione (ma soprattutto 
l'uomo incaricato da Bossi 
di portare a casa il federali-
smo) ha lasciato intendere 
che non si esclude qualche 
«anticipazione», per ora li-
mitata alle regioni a statuto 
speciale come il Friuli-
Venezia Giulia, ma domani 
chissà. Contemporaneamen-
te verrà presentata la rifor-
ma degli ammortizzatori 
sociali. Un traguardo fissato 
da anni che il ministro del 
Welfare Maurizio Sacconi è 
convinto di poter tagliare. 
Sacconi ha confermato che 
subito dopo le regionali ver-
rà presentato il disegno di 
legge delega che punterà a 
introdurre un'indennità di 
disoccupazione generalizza-

ta, senza tuttavia cancellare 
strumenti destinati a soste-
nere il mantenimento del 
rapporto di lavoro nelle fasi 
di crisi, sia pure con moda-
lità diverse dall'attuale cassa 
integrazione. «Abbiamo di 
fronte tre anni, ci auguria-
mo, di stabilità democratica 
nel corso dei quali una ri-
forma che deve essere ap-
profondita dal Parlamento 
potrà essere ragionevolmen-
te approvata». Quel rinvio 
al Parlamento segnala la di-
sponibilità del governo al 
confronto che, sia pure in 
salita, diventa a questo pun-
to inevitabile. Una volta e-
saurita quest'ennesima sta-
gione elettorale non ci sa-
ranno infatti più alibi, né 
per la maggioranza né per 
l'opposizione. Questo non 
significa che si arrivi auto-
maticamente a realizzare 
riforme condivise, a partire 
da quelle istituzionali su cui 
al Senato maggioranza e 
opposizione non hanno poi 
mostrato di essere così di-
stanti. Certo il capitolo giu-
stizia continua ad essere u-
n'incognita pesante. Silvio 
Berlusconi non vuole fare 
sconti. Il processo breve, 
ora a Palazzo Madama, pre-
sto approderà alla Camera 
dove si voterà a giorni an-
che il legittimo impedimen-
to. Ma tutto questo accadrà 
prima delle regionali. 
 

Barbara Fiammeri 
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DATI SENSIBILI - I provvedimenti per evitare abusi 
Il filo sottile della privacy nella trama del Garante 
LINEE GUIDA/Dall'Autorità rinnovate le autorizzazioni per trattare 
informazioni dallo stato di salute alla vita sessuale  
 

ROMA - Un investigatore 
privato indaga su un medico 
che ha appena prenotato un 
volo presso un'agenzia di 
viaggi, pagandolo con carta 
di credito. Il medico, che 
lavora in una casa di cura, 
ha come paziente il dipen-
dente di un'azienda privata, 
attivista sindacale, che si è 
rivolto a un avvocato perché 
lo tuteli nei confronti del-
l'ufficio del personale, che 
lo ha accusato di coprire 
con dubbi certificati di ma-
lattia una serie di assenze. 
Immaginate che sia la trama 
di un giallo e di dover tro-
vare un legame che la tenga 
insieme. Non c'è dubbio che 
per la fantasia degli scrittori 
di noir sia un esercizio da 
dilettanti. Ci permettiamo, 
però, di suggerirne una sui 
generis: ciò che accomuna 
tutte quelle figure è che, a 
vario titolo e nelle più di-
verse situazioni, si trovano 

fra le mani dati personali. 
Anzi, di più: dati personali 
sensibili, quelli che fotogra-
fano l'intimità di una perso-
na, che dicono se è sana o 
inalata, se è di destra o di 
sinistra, se è eterosessuale o 
coltiva altre tendenze. Le 
affinità tra il medico, l'inve-
stigatore, il direttore del 
personale, il titolare dell'a-
genzia di viaggi, l'avvocato, 
il sindacalista si spingono 
oltre: tutti loro, che allo 
stesso tempo seminano e 
raccolgono informazioni 
personali riservate, se vo-
gliono utilizzarle devono 
fare bene attenzione alla re-
gole della privacy. Il medi-
co che ascolta in reparto le 
storie dei propri pazienti, 
l'ufficio del personale che 
conosce le simpatie politi-
che del proprio dipendente, 
l'agenzia di viaggi che regi-
stra il desiderio del cliente 
di mangiare durante il volo 

solo cibi kosher. Ognuno di 
loro non può fare a meno di 
dare uno sguardo a ciò che 
il Garante della privacy ha 
prescritto con le proprie au-
torizzazioni generali. Sono 
sette: per l'uso dei dati sen-
sibili nei rapporti di lavoro, 
per l'utilizzo delle informa-
zioni sulla salute e la vita 
sessuale (rivolta soprattutto 
al personale sanitario), per 
le notizie personali custodi-
te da associazioni e fonda-
zioni, per quelle nelle mani 
dei liberi professionisti, per 
i dati sensibili raccolti dagli 
investigatori privati, nonché 
per quelli usati in ambito 
giudiziario. La settima è più 
ad ampio raggio: riguarda 
banche, operatori finanziari, 
centri di elaborazione dati, 
soggetti pubblici. Con le 
autorizzazioni generali set-
toriali l'Autorità della riser-
vatezza si è tratto da un im-
piccio in cui l'aveva infilata 

la prima legge sulla privacy, 
quella del 1996. Allora 
sembrava che per ogni uso 
di dati sensibili servisse u-
n'autorizzazione ad hoc. 
Strada facendo il tiro è stato 
corretto e si è arrivati ai 
permessi per categorie. Ora 
la regola comune è che le 
informazioni personali ri-
servate si possano utilizzare 
solo all'interno del perime-
tro tratteggiato dalle sette 
autorizzazioni, che il Garan-
te ha rinnovato, a partire dal 
1° gennaio scorso e fino al 
30 giugno 2011, con la 
pubblicazione dei provve-
dimenti sulla «Gazzetta Uf-
ficiale» n.13 del 18 gennaio. 
La trama iniziale, insomma, 
continua a tenersi. Occorre 
solo un giallista che la sap-
pia raccontare. Dato il tema, 
non deve difettare di inven-
tiva. 
 

Antonello Cherchi 
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DOPO ROSARNO - Lavoro difficile 

Dalle regioni poche risorse 
per integrare gli immigrati 
Campania in controtendenza: piano d'assistenza da 27 milioni 
 

 Castelvolturno e 
Rosarno sparano 
loro contro, a Napo-

li e Catanzaro firmano 
provvedimenti e stanziano 
risorse a loro sostegno. Il 
problema dell'integrazione 
degli immigrati nel Mezzo-
giorno, a quanto pare, passa 
tutto attraverso questa dico-
tomia. Da parte delle regio-
ni gli aiuti ai cittadini extra-
comunitari, regolari o clan-
destini che fossero, negli 
ultimi anni non sono man-
cati. Il tutto mentre le asso-
ciazioni criminali organiz-
zate lucrano avidamente sul 
business della permanenza 
abusiva di stranieri nonché 
sulla piaga storica del capo-
ralato. Nelle cinque regioni 
meridionali l'ultimo rappor-
to Caritas registra oltre 
317mila occupati nati all'e-
stero, appena il 10,6% del 
totale nazionale. La Cam-
pania da sola conta poco più 
di 99mila immigrati occupa-
ti e cioè il 3,3% del totale 
nazionale. Lontanissimi i 
numeri del Settentrione, do-
ve la sola provincia di Mi-

lano dà lavoro a quasi 
302mila stranieri. Seconda 
piazza meridionale alla Sici-
lia, dove gli occupati immi-
grati sono pari al 2,9% del 
totale italiano, mentre segue 
a ruota la Puglia (quasi 
72mila). Su valori decisa-
mente più contenuti si atte-
stano la Calabria, regione in 
cui gli immigrati occupati 
sono l'1,6% del dato nazio-
nale, e la Basilicata (a quota 
0,5 per cento). Tutti questi 
numeri, per ovvi motivi, so-
no approssimati per difetto 
se consideriamo l'ampia 
schiera di irregolari prati-
camente impossibili da cen-
sire. Ben tre regioni meri-
dionali hanno legiferato per 
far fronte al problema. L'ul-
tima, in ordine di tempo, è 
stata la Puglia che l'autunno 
scorso ha varato un piano da 
466mila euro volto «a mi-
gliorare le condizioni di vita 
delle persone immigrate sul 
territorio regionale ed ac-
crescere le opportunità di 
inclusione sociale delle 
stesse, con riferimento alle 
politiche di accoglienza abi-

tativa, di mediazione inter-
culturale e di potenziamento 
dei servizi e degli interventi 
sociali e sociosanitari». 
Giusto qualche mese prima 
si era mossa anche la regio-
ne Calabria, attraverso la 
Legge 18 del 12 giugno 
2009 per offrire accoglienza 
ai migranti in termini di as-
sistenza e di inserimento 
socio-lavorativo. Le dispo-
nibilità, per la prima annua-
lità, ammontavano a 50mila 
euro. Per il futuro prossimo, 
a ogni modo, il provvedi-
mento individua in un Piano 
triennale lo strumento car-
dine degli aiuti, attraverso il 
quale la giunta sarà chiama-
ta a identificare risorse, stra-
tegie e destinatari del soste-
gno, previo parere vincolan-
te da parte della Commis-
sione consiliare competente. 
Ogni anno, il presidente del-
la regione convocherà per-
tanto una Conferenza an-
nuale di presentazione e a-
nalisi dei dati riguardo alle 
misure di supporto in via 
d'attuazione. Elementi poi 
inoltrati ai Consigli territo-

riali per l'immigrazione per 
essere sviscerati ulterior-
mente e ai fini della promo-
zione di ulteriori iniziative 
finalizzate all'integrazione 
dei nuovi arrivati. L'impe-
gno maggiore, per importo, 
a quanto pare è quello della 
regione Campania che già a 
giugno 2009 ha varato un 
Programma strategico trien-
nale per l'integrazione dei 
cittadini migranti (delibera 
1179/2009): un documento 
di indirizzo che fino al 2011 
orienterà tutte le politiche di 
palazzo Santa Lucia in ma-
teria di extracomunitari 
mettendo sul piatto qualcosa 
come 27 milioni. «Provve-
dimenti - dichiarano Jamal 
Qaddorah, immigrati Cgil 
Campania, e Mohamed Sa-
ady della Cisl regionale - 
che offrono segnali impor-
tanti, proprio mentre gli o-
rientamenti della politica 
nazionale sembrano lontani 
dal considerare l'immigra-
zione come una risorsa per 
il Paese». 
 

Francesco Prisco 
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Paolo Giacomelli - L'assessore di Napoli preoccupato peri conflitti 
generati dal decreto sulla fine dell'emergenza e per il silenzio della re-
gione 

«Sui rifiuti ora regna l'anarchia» 
«Oggi a Napoli vengono svuotati tutti i giorni tutti i cassonetti dell'in-
differenziato e complessivamente la città ricicla il 20% dei rifiuti ur-
bani”.» 
 

na pericolosa vaca-
tio. Finita l'emer-
genza, nel tempo 

della gestione ordinaria non 
è chiaro chi debba gestire e 
cosa e, intanto, si continua a 
comportarsi esattamente 
come un mese fa. Descrive 
così una fase di grande con-
fusione per la partita rifiuti 
in Campania, Paolo Giaco-
melli, 52 anni, da gennaio 
2009 assessore all'igiene 
urbana del comune capo-
luogo. I sindaci sono sul 
piede di guerra dopo l'ap-
provazione del decreto 195 
di fine anno sulla chiusura 
dell'emergenza Lei cosa ne 
pensa? Penso che siamo 
passati alla gestione ordina-
ria troppo repentinamente, 
senza che prima venissero 
distribuite le competenze. E 
su ciò, finalmente, negli ul-
timi giorni sembra che si 
stia riflettendo. Il decreto fa 
riferimento alla legge regio-
nale che affidava alle pro-
vince la gestione dei rifiuti. 
Ma questa contrasta con il 
testo unico sull'ambiente 
che affida ai comuni la pro-
prietà. Del resto, è inconte-
stabile che non si possano 
sottrarre ai comuni compe-
tenze che hanno tanto a che 
fare con il territorio. Le 
province, dal canto loro, 
hanno costituito società ma 
queste sono ancora scatole 
vuote: diciamo che parti-

rebbero quasi da zero in un' 
impresa titanica. Cosa in-
tende dire? - La provincia 
di Napoli, a esempio, si tro-
verebbe a gestire una socie-
tà con 8mila addetti, che 
incassa 700milioni di Tarsu 
e serve un bacino di 3,5 mi-
lioni di utenti. Una dimen-
sione davvero complessa! E 
quindi? Penso che la solu-
zione più giusta sarebbe af-
fidare a comuni e ato la rac-
colta, utilizzando le risorse 
della Tarsu, alle province 
gli impianti. Ciascun ente 
dovrebbe agire nella cornice 
di un piano regionale. Qua-
le piano? Anche questo 
manca. In questo momento, 
devo ammettere, abbiamo 
nella regione un interlocuto-
re difficile che tarda a darci 
risposte. Anche su altro: a 
esempio, aspettiamo da tem 
poche ci trasferisca i terreni 
su cui dovrà essere costruito 
il termovalorizzatore di A-
cerra. E il Comune, è in 
grado di passare all'ordi-
nario? Abbiamo avviato un 
cammino. Del resto il Co-
mune controlla al l00% A-
sìa che oggi svolge un ruolo 
importante. In città il cam-
biamento non si percepi-
sce. Cosa intende quando 
parla di un cammino av-
viato? Il Comune, a esem-
pio. Prima del 2009 non a-
veva una propria struttura 
che si occupava dei rifiuti. 

C'era l'assessore che con il 
suo staff si occupava in ge-
nerale di questioni ambien-
tali e di altro. Tanto che il 
Comune per fare il piano 
rifiuti si è affidato ad Apat. 
Non solo: il piano regolato-
re generale non destinava 
nemmeno un metro quadra-
to a impianti per i rifiuti. 
Per le isole ecologiche è sta-
ta necessaria una variante 
urbanistica. Oggi invece 
abbiamo una struttura ad 
hoc. Eppure il Comune 
controlla da tempo Asìa, 
come gestirla senza la ne-
cessaria struttura ammi-
nistrativa? Mi spiego me-
glio: il piano prevedeva tre 
funzioni da svolgere nei 
confronti di Asìa e affidate 
ad assessorati diversi - quel-
la del cliente, del bilancio, 
quella della definizione del-
la tassa -.Nella realtà il solo 
assessorato al Bilancio, si 
occupava di Asìa in quanto 
società partecipata. Sul la-
voro che questa svolgeva 
nessuno faceva controlli. Nè 
c'era un contratto di servi-
zio. E neanche il dirigente 
che avrebbe dovuto firmar-
lo. Intendiamoci, penso che 
il Comune di Napoli sia 
meno responsabile di altri 
enti della grave emergenza 
che ha colpito la Campania, 
ma questa mancanza di una 
struttura ad hoc è significa-
tiva. Creata dunque la 

struttura, di cosa si occu-
pa? Abbiamo un corpo di 
polizia ambientale, compo-
sto da 40 vigili, che commi-
na multe ai responsabili di 
conferimenti irregolari, so-
pratutto tra negozianti e ar-
tigiani. Inoltre stiamo per 
firmare il contratto di servi-
zio con Asìa, che spero en-
tro questo mese possa esse-
re portato in giunta. stiamo 
progettando una nuova or-
ganizzazione del servizio di 
decoro urbano che vada dal-
lo spazzamento delle strade 
alla manutenzione, even-
tualmente da affidare a pri-
vati. Togliendo questo 
compito ad Asìa? Non a-
vrei dubbi. Quanto ad Asìa, 
devo dare atto al 
management di aver rivolta-
to questa società come un 
guanto. L'ho conosciuta 
come direttore delle parte-
cipate dell'assessorato di 
Enrico Cardillo nel periodo 
tra il 2003 e il 2005 e al ri-
torno nel 2009 ho trovato 
una realtà diversa. Ha anco-
ra carenze nello spazzamen-
to della città, ma si tratta di 
un servizio che richiedereb-
be, con qualunque gestore, 
un investimento in macchi-
nari di almeno 40 milioni, 
cosa che non è stato possibi-
le fare da almeno dieci anni. 
E cosa è migliorato? La 
raccolta differenziata: oggi 
a Napoli vengono svuotati 
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tutti i giorni tutti i cassonetti 
dell'indifferenziato e com-
plessivamente la città ricicla 
il 20% dei rifiuti urbani. Il 
sistema va migliorato, ma 
siamo sulla strada. Quanto 
allo smaltimento, oggi Asìa 
gestisce la discarica di Ter-
zigno, gli Stir di Giugliano 

e di Tufino e ha firmato 
l'accordo di programma per 
il termovalorizzatore di Na-
poli. Ma è una società che 
costa al comune 170 mi-
lioni l'anno anche a causa 
di un organico straripan-
te. Ha 2.345 dipendenti pari 
a 2,6 per mille abitanti. Una 

percentuale più alta della 
media nazionale di 1,5. Non 
c'è dubbia che Asìa debba 
imboccare un percorso che 
le consenta di raggiungere 
livelli di produttività il linea 
con gli standard medi italia-
ni. Ha una età media del 
personale elevata, pari a cir-

ca 56 anni e un alto tasso di 
invalidi. Un piano di effi-
cientamento andrà fatto 
senz'altro. Del resto, una 
cosa è il welfare e un'altra è 
la gestione di un servizio di 
pubblica utilità. 
 

Vera Viola 
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OSSERVATORIO PA - La Regione distribuisce 40 milioni ai Co-
muni virtuosi - Vincoli di bilancio superati con i residui 

La Lombardia premia 320 enti 
II patto di stabilità diventa territoriale e sblocca i pagamenti degli ar-
retrati 
 

on conteggiare nel 
proprio patto di sta-
bilità da parte della 

Regione Lombardia i paga-
menti che vengono effettua-
ti agli enti locali a valere sui 
residui passivi ha dato l'op-
portunità per effettuare ulte-
riori pagamenti oltre il pat-
to. Una possibilità per com-
plessivi 40 milioni ceduta ai 
Comuni lombardi virtuosi. 
E quanto consentito dalla 
legge regionale 23/2009 che 
accoglie la normativa na-
zionale 112/2008 che intro-
duce un patto di stabilità 
territoriale adattando il patto 
di stabilità interno agli enti 
locali mantenendo fermo il 
rispetto dell'obiettivo com-
plessivo per l'intera Lom-
bardia. Sono state 325 le 
richieste da altrettante am-
ministrazioni locali lombar-
de per sfruttare la possibilità 
di superare il proprio pla-
fond fissato dal patto. Con 
la normativa introdotta dalla 
Regione lo scorso ottobre è 

stato possibile, prima della 
chiusura di dicembre degli 
esercizi finanziari da parte 
degli enti locali, consentire 
pagamenti oltre la soglia 
fissata dal patto. Era neces-
sario però avere sempre ri-
spettato il patto, avere i con-
ti in ordine e avere le risorse 
da spendere a disposizione. 
Nel dettaglio le amministra-
zioni che hanno ricevuto 
l'ok della Regione sono sta-
te 320 (cinque non avevano 
i requisiti), di questi 311 
sono Comuni - sui 440 circa 
che con oltre 15mila abitan-
ti devono sottostare al patto 
di stabilità - e il restante è 
rappresentato dalle Provin-
ce. La distribuzione della 
aggiuntiva capacità di spesa 
ha visto 29 milioni assegna-
ti ai Comuni e 11 milioni 
alle Province. La somma 
più alta è relativa alla Pro-
vincia di Milano per 3,7 mi-
lioni poi quella di Brescia 
per 2,1 milioni e Sondrio 
per 1,1 milioni; mentre tra i 

Comuni la quota assegnata 
per Milano è stata di 15,4 
milioni, Brescia 929mila 
euro, Monza 682mila. La 
ripartizione delle capacità di 
superare il patto, messa a 
punto con l'Anci e l'Unione 
delle province Lombarde, si 
è basata sui residui passivi 
presenti nei bilanci dei Co-
muni e sulle somme effetti-
vamente da pagare delle 
amministrazioni. L'obiettivo 
regionale è stato di cercare 
di smobilizzare i debiti più 
vecchi delle amministrazio-
ni, spese impegnate in eser-
cizi precedenti al 2009: si 
tratta di opere i cui lavori 
sono già stati aggiudicati e 
la realizzazione spesso è in 
corso ma i cui pagamenti 
sono stati bloccati. Adesso 
che la Regione ha concesso 
questa possibilità di scaval-
care il patto, le amministra-
zioni devono relazionare 
sull'effettivo utilizzo di que-
sta capacità di spesa perché 
poi il Pirellone deve certifi-

carlo al ministero dell'Eco-
nomia. Il prossimo passo 
della Regione è di provare a 
reiterare questa procedura 
anche nel 2010, ma è diffi-
cile già adesso stimarne l'ef-
fettiva portata e su quante 
risorse potrà contare: «Ci 
auguriamo di poter poten-
ziare questa iniziativa già 
quest'anno - ha commentato 
Romano Colozzi, assessore 
alle Finanze della Regione 
Lombardia - per noi il patto 
di stabilità deve essere plu-
riennale, per consentire 
quella flessibilità di azione 
di cui ha bisogno un ente 
dinamico e certezza di rego-
le per un congruo lasso di 
tempo. Inoltre deve essere 
territoriale, con l'attribuzio-
ne, dal centro, non di un o-
biettivo a un singolo ente, 
ma a un territorio regionale, 
all'interno del quale venga-
no individuati i singoli o-
biettivi». 
 

Massimiliano Carbonaro 
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Gli altri casi di superamento: la Campania studia un fondo per l'edili-
zia 

Anche Piemonte e Toscana sbloccano 
 

n patto di stabilità 
regionalizzato, in 
cui i 134 Comuni e 

le otto Province sottoposte 
ai vincoli statali di bilancio 
non devono rispondere sin-
golarmente della propria 
situazione, ma possono sod-
disfare i requisiti contabili 
richiesti dal Governo a li-
vello aggregato, avvalendo-
si di un sistema di prestiti e 
incentivi. Dal 2010 il Pie-
monte sarà la prima Regio-
ne ordinaria in Italia ad at-
tuare le possibilità contenu-
te nel Dl 112/2008 che con-
sente di adattare i vincoli 
posti dal legislatore nazio-
nale alla diversità delle si-
tuazioni finanziarie degli 
enti locali, fermo restando il 
rispetto dell'obiettivo ag-
gregato. L'accordo è stato 
raggiunto con un regola-
mento approvato dalla Con-
ferenza Regione-Autonomie 
locali. I Comuni in surplus, 
che non hanno difficoltà a 
raggiungere gli obiettivi di 
bilancio, dovranno cedere 
delle quote agli enti locali in 
difficoltà (che dovranno poi 
restituirle gli anni successi-
vi) e in cambio otterranno 
dei bonus che potranno tra-
dursi, ad esempio, in pun-
teggi aggiuntivi nei bandi 
della Regione. Il metodo è 

già stato in parte speri-
mentato: nel 2009 il Pie-
monte ha infatti autorizzato 
26 Comuni a uno «sfora-
mento controllato» con una 
spesa complessiva di circa 
100 milioni a carico della 
Regione. LIGURIA - Più 
contenuta la situazione in 
Liguria. «A giugno 2009 - 
spiega l'assessore regionale 
al Patrimonio, Giovanni 
Battista Pittalunga - la 
Giunta ha autorizzato due 
Comuni, cioè quelli di Ca-
stelnuovo Magra e della 
Spezia, a escludere dal 
computo del saldo per il 
patto di stabilità per il 2009 
per un ammontare comples-
sivo di 8,3 milioni. Le am-
ministrazioni hanno utiliz-
zato il beneficio concesso 
per un importo di circa 2,65 
milioni». TOSCANA - E 
una strada che va nella dire-
zione del patto di stabilità 
regionale, quella aperta a 
fine 2009 dalla Regione To-
scana per sbloccare i paga-
menti di decine di aziende 
che avevano da tempo effet-
tuato lavori per conto di 
Comuni e Province virtuosi, 
impossibilitati a pagare a 
causa dei vincoli di finanza 
pubblica imposti, appunto, 
dal patto. In pratica la Re-
gione, d'accordo con le ca-

tegorie economiche e dietro 
autorizzazione del ministero 
dell'Economia (ma in un 
primo momento il Governo 
aveva risposto in modo ne-
gativo), ha ceduto virtual-
mente una quota di liquidità 
pari a 100 milioni a 32 Co-
muni più la Provincia di Li-
vorno, che hanno potuto co-
sì pagare le aziende da mesi 
in attesa del saldo delle fat-
ture. Una volta avuto il via 
libera governativo, l'opera-
zione per liberare risorse a 
favore delle imprese si è re-
alizzata in tempi rapidi. Tut-
te le 33 richieste arrivate 
dagli enti locali virtuosi so-
no state soddisfatte, quasi 
per intero. Complessiva-
mente i 32 Comuni (su 152 
sottoposti in Toscana al pat-
to di stabilità) e la Provincia 
di Livorno avevano infatti 
chiesto di superare i limiti 
del patto di stabilità per 106 
milioni e lo hanno fatto per 
100 milioni (94%). «Con un 
patto di stabilità a compar-
timenti stagni quei 100 mi-
lioni sarebbero rimasti tutti 
nelle casse pubbliche - 
spiega l'assessore toscano al 
Bilancio, Giuseppe Berto-
lucci - e le prime a essere 
penalizzate sarebbero state 
le imprese». Se quest'anno i 
vincoli non si allenteranno, 

la Toscana è pronta a ripete-
re la manovra. CAMPA-
NIA - La Campania non ha 
adottato nessun provvedi-
mento per baypassare il pat-
to di stabilità interno, i cui 
vincoli sono ancora più ri-
gidi per il fatto che la spesa 
dei fondi comunitari nelle 
Regioni Obiettivo 1 non è 
esclusa dal patto. L'unica 
iniziativa all'orizzonte è 
contenuta nel Par-Fas, oggi 
all'attenzione del Cipe. Per 
contenere, infatti, i problemi 
a cui sono esposte le impre-
se a seguito dei ritardati pa-
gamenti della Pa, che talvol-
ta raggiungono anche i 24 
mesi, sarà creato un fondo 
di garanzia destinato esclu-
sivamente alle imprese edili 
da gestire attraverso i Con-
fidi con uno stanziamento di 
20 milioni e con la defini-
zione di un disciplinare at-
tuativo che dovrà essere ap-
provato dalla Giunta. «Ter-
remo fede a questo impegno 
- spiega Mariano D'Anto-
nio, assessore regionale al 
Bilancio -quando sarà ap-
provato il Par». 
 

B. Giugliano  
S. Pieraccini 
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Data la priorità ai municipi 

Emilia, Province saldate in parte 
 

nche l'Emilia Ro-
magna corre in soc-
corso delle sue 

amministrazioni locali per 
allentare la stretta imposta 
dai vincoli del patto di sta-
bilità. Con una delibera ad 
hoc approvata il 14 dicem-
bre scorso, l'ente di piazzale 
Aldo Moro ha deciso auto-
rizzare un gruppo di enti a 
saldare i fornitori, pagando 
le fatture relative a lavori 
già effettuati. L'importo 
messo in campo dalla Re-
gione, pari a 70 milioni di 
cui 40 destinati alle sole 
Province, sarà escluso dal 
saldo del patto per il 2009. I 
12 Comuni virtuosi che, 
come prevede la legge, nel 

2007 hanno rispettato i vin-
coli di stabilità; hanno un 
numero di dipendenti, ri-
spetto alla popolazione, in-
feriore alla media nazionale; 
nel 2008 hanno mantenuto 
la spesa corrente sotto la 
media del periodo 2005-
2007, hanno potuto disporre 
dell'intero importo richiesto. 
La delibera regionale ha in-
fatti stabilito di dare piena 
risposta alle necessità eco-
nomiche di San Polo D'En-
za (Re), Alfonsine (Ra), 
Bertinoro (Fc), Cadeo e Ca-
stel San Giovanni (Pc), 
Cento e Mesola (Fe), Fon-
tanellato e Traversetolo 
(Pr), Gambettola, Longiano 
e Forlimpo-poli (Fc). Di-

scorso diverso per gli enti 
provinciali. Le tre ammini-
strazioni risultate in regola 
con i requisiti, Parma, Reg-
gio Emilia e Modena, viste 
le ingenti somme richieste 
sono state accontentate solo 
parzialmente. «Il monte 
complessivo di finanzia-
menti avanzati dalle tre 
Province - ha spiegato Al-
fredo Bertelli, sottosegreta-
rio alla presidenza della 
Giunta della Regione Emilia 
Romagna - era di per sé net-
tamente superiore ai 70 mi-
lioni disponibili. Per questo 
motivo abbiamo preferito 
prima evadere in maniera 
completa le necessità degli 
enti comunali e poi suddivi-

dere il rimanente in maniera 
proporzionale alle diverse 
province». Quest'ultime, 
solo poche settimane fa, tra-
mite il loro referente, il pre-
sidente Upi Emilia Roma-
gna, Vincenzo Bernazzoli, 
avevano denunciato lo stato 
di crisi finanziaria, concre-
tizzatosi nella definizione 
dei bilanci preventivi per il 
2010. Tra le nove Province 
si registravano infatti minori 
entrate totali per 150 milio-
ni di Euro (-11%) rispetto al 
2009, in calo anche i trasfe-
rimenti dallo Stato del 57% 
e quelli dalla Regione del 
18 per cento. 
 

Lorenzo Bordoni  
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Da adeguare la metà dei Comuni 

Commissioni c'è posto per i progettisti 
I requisiti richiesti cambiano da Regione a Regione 
 

argo ai progettisti 
nelle commissioni 
paesaggistiche. Per 

continuare a rilasciare i nul-
laosta, gli enti delegati dalle 
Regioni (Comuni, Province, 
Parchi e Comunità monta-
ne) devono disporre di strut-
ture in grado di valutare gli 
interventi in aree tutelate e 
differenziare il procedimen-
to di autorizzazione in zone 
vincolate da quello urbani-
stico-edilizio. Secondo gli 
ultimi dati del ministero dei 
Beni culturali sono 3.736 su 
6.955 le amministrazioni in 
regola. Quasi la metà dei 
municipi italiani, dunque, 
soprattutto i più piccoli, de-
vono ancora dotarsi di pro-
fessionisti in grado di ga-
rantire le competenze ne-
cessarie. Un'opportunità per 
architetti e ingegneri, così 
come per agronomi, geologi 
e geometri. E, in alcuni casi, 
perfino per avvocati e stori-

ci. Le modalità per la for-
mazione delle commissioni 
appaiono le più svariate da 
Regione a Regione. La 
Lombardia, ad esempio, ha 
stabilito che nei comuni sot-
to i 15mila abitanti le strut-
ture debbano essere formate 
da almeno tre componenti, 
in quelli più grandi il mini-
mo è cinque. Possono acce-
dervi laureati in materie at-
tinenti alla tutela del pae-
saggio e diplomati, come i 
geometri con esperienza 
quinquennale. «La scelta 
dei componenti, che parte-
cipano a titolo gratuito - 
spiega Diego Terruzzi, re-
sponsabile paesaggio della 
direzione Territorio e urba-
nistica - spetta agli enti lo-
cali e molti sostengono che 
possa far parte della com-
missione anche un laureato 
in lettere o in storia che ab-
bia competenze sugli aspetti 
culturali-paesaggistici. In un 

caso, c'è anche un avvoca-
to». Per garantire l'adegua-
mento basta un organo mo-
nocratico secondo Daniele 
Iacovone, direttore Territo-
rio e urbanistica del Lazio: 
«Non serve una commissio-
ne: è sufficiente che ci sia 
un soggetto competente alla 
valutazione degli atti. D'al-
tronde, perché creare inutili 
sovrastrutture se poi è la so-
printendenza a esprimersi 
nel merito?». In un primo 
momento, fa sapere il diri-
gente, i candidati potevano 
essere scelti solo tra inge-
gneri e architetti. Poi, dopo 
un ricorso degli agronomi al 
Tar, le maglie si sono allar-
gate «a tutti i professionisti 
competenti in materia». 
Punta sulle aggregazioni la 
Puglia. La Regione ha stabi-
lito che le commissioni sia-
no in forma associata per i 
comuni sotto i 15 mila abi-
tanti. «Nell'atto di indirizzo 

- spiega l'assessore all'As-
setto del territorio, Angela 
Barbanente - abbiamo au-
spicato che le strutture siano 
il più possibile interdiscipli-
nari. La composizione e i 
regolamenti li fanno i Co-
muni. Sono loro che deci-
dono anche se la partecipa-
zione è a titolo gratuito o 
meno». In Emilia Romagna, 
la Regione ha fissato due 
opzioni: o si chiedono liste 
direttamente a Ordini pro-
fessionali e Università, op-
pure si fa un bando pubbli-
co. «Nelle strutture tecniche 
- aggiunge Giancarlo Poli, 
alla guida del servizio re-
gionale Tutela del paesag-
gio - non possono esserci né 
responsabili comunali né 
nomine politiche». 
 

Francesco Nariello 
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Per la Corte costituzionale è intatta l'autonomia regionale: la materia 
è di competenza statale 

Progettazione, la Consulta salva  
il taglio dell'incentivo ai tecnici Pa 
Comuni e Regioni devono concorrere alla manovra - Verso il ripri-
stino del 2% con il collegato Lavoro 
 

l taglio dell'incentivo 
del 2% riservato ai di-
pendenti pubblici è le-

gittimo ed è applicabile an-
che ai tecnici degli enti lo-
cali. L'autorevole promo-
zione della mossa attuata 
dal Governo con la manovra 
anti-crisi (Dl 112/2008, ar-
ticolo 61) è arrivata dalla 
Corte costituzionale che il 
30 dicembre ha reso nota la 
sentenza n. 341 con la quale 
sono state affrontate una 
valanga di questioni di le-
gittimità costituzionale po-
ste da numerose Regioni 
proprio sul Dl anti-crisi. Tra 
i nodi che la Consulta ha 
sciolto c'è anche, appunto, 
quello del drastico taglio del 
75% del bonus che la Mer-
loni per prima aveva riser-
vato ai dipendenti pubblici 
come incentivo per la pro-
gettazione, la direzione la-
vori o la pianificazione affi-
dati all'interno. Un bonus 
ritenuto dai dipendenti pub-
blici un complemento es-
senziale per sopportare il 
carico di lavoro extra, guar-
dato con invidia dai dipen-
denti degli altri uffici, e in-
dicato dai liberi professioni-
sti come una delle cause di 

freno allo sviluppo di un 
mercato sano della proget-
tazione. A rivolgersi alla 
Corte costituzionale sono  
state  alcune Regioni: Pie-
monte, Emilia    Romagna, 
Veneto e Toscana che han-
no impugnato la prima ver-
sione della   norma,   che 
senza andare per il sottile 
aveva disposto il taglio ge-
neralizzato (articolo 61, 
comma 8), subito abrogata e 
modificata con il comma 7-
bis. Per quanto riguarda la 
norma abrogata, ovviamen-
te, la Corte ha dichiarato 
chiusa la questione. Ma poi 
si è dedicata alle critiche 
mosse alla nuova formula-
zione che - ha chiarito - va 
letta in stretto coordinamen-
to con un'altra norma, il 
comma 17. In pratica il le-
gislatore prima ha deciso il 
taglio dell'incentivo e la 
riassegnazione del rispar-
mio «al bilancio dello Sta-
to» ma poi ha esonerato da 
questo versamento «gli enti 
territoriali e gli altri enti di 
competenza regionale o del-
le Province autonome di 
Trento e Bolzano, del servi-
zio sanitario nazionale». Ed 
è questo il punto su cui fa 

leva la Corte costituzionale. 
Alle Regioni che lamenta-
vano l'invasione di campo, 
la Corte risponde che l'au-
tonomia regionale e degli 
enti territoriali è stata fatta 
salva, esonerandoli dal ver-
sare i risparmi allo Stato. Il 
drastico taglio si inquadra - 
si legge nella sentenza - 
«nel contesto di una mano-
vra di risanamento della fi-
nanza pubblica di ampio 
respiro» al quale quindi de-
vono concorrere «tutte le 
amministrazioni inserite nel 
conto economico consolida-
to della pubblica ammini-
strazione». Dunque anche 
Regioni. Comuni, Province 
e Asl devono stringere la 
cinghia. Ma la Consulta ha 
fornito una valutazione e 
una classificazione dell'in-
centivo di cui Comuni e 
Regione dovranno tenere 
conto se decidono di rimet-
tere mano al bonus. A chi 
obiettava che la riduzione 
andava a incidere sull'orga-
nizzazione amministrativa 
regionale la Corte replica 
che invece l'incentivo è in-
serito nel codice degli ap-
palti e si applica ad attività, 
quali la direzione lavori e il 

collaudo «ricondotte da 
questa Corte alla fase di e-
secuzione del rapporto con-
trattuale» e quindi alla ma-
teria dell'ordinamento civile 
che la Consulta ha sempre 
riservato allo Stato. In altre 
parole siamo in un campo in 
cui le Regioni non possono 
rivendicare una propria 
competenza legislativa. U-
n'affermazione che mette a 
rischio i tentativi di ripristi-
nare in autonomia, anche 
senza una legge regionale il 
bonus, come ha fatto la 
Campania (si veda l'articolo 
in basso). LE MODIFI-
CHE - Le vere chance di 
tornare al 2% sono allora 
quelle legate al collegato 
Lavoro. Il Ddl che comincia 
questa settimana alla Came-
ra la sua terza lettura ripri-
stina infatti l'incentivo nella 
versione più ampia. Ma i 
tempi sono lunghi: alla Ca-
mera sono previste  modifi-
che che il relatore del Ddl, 
Giuliano Cazzola,  definisce  
«chirurgiche». Non si sa se 
sarà toccato il bonus, ma si 
sa di certo che i tempi si al-
lungheranno. 
 

Valeria Uva 
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Screening di ItaliaOggi sui lavori delle commissioni. E da inizio anno 
tenute solo 2 audizioni 

Senato fannullone sulle inchieste 
Deliberate 43 indagini conoscitive, concluse soltanto due 
 

ll'inizio sembrano 
davvero scatenati. 
Magari si tratta del-

l'euforia derivante dalla 
conquista di uno scranno 
parlamentare. Di sicuro i 
senatori della repubblica, 
quando si è trattato decidere 
quali e quante indagini co-
noscitive svolgere, non 
hanno lesinato fantasia ed 
entusiasmo. E così, da 
quando è partita la XVI le-
gislatura, a palazzo Mada-
ma hanno preso il via 43 
indagini. Delle quali, però, 
al momento soltanto due 
hanno visto la conclusione. 
Eppure dalle elezioni politi-
che sono passati quasi due 
anni. Senza contare che in 
questo inizio di anno, sem-
pre rimanendo in tema, si 
sono svolte soltanto due au-
dizioni, relative ad altrettan-
te indagini che si stanno 
svolgendo in commissione 
difesa e in commissione la-
voro. ItaliaOggi ha effettua-
to uno screening di quello 
che sta succedendo al sena-
to. E alcuni casi sembrano 
davvero eclatanti. Si prenda 
la commissione giustizia, 
presieduta da Filippo Ber-
selli (Pdl). Ebbene, qui nel 

lontano luglio del 2008 
venne deliberata un'indagi-
ne conoscitiva «sull'effi-
cienza della spesa nel si-
stema giudiziario». Insom-
ma, un argomento davvero 
prioritario, peraltro di strin-
gente attualità. Cosa è suc-
cesso nella commissione di 
Berselli da quel giorno di 
luglio del 2008? Semplice, 
non è successo niente. Nel 
senso che non c'è più stata 
nessuna seduta. E l'indagi-
ne, neanche a dirlo, è piom-
bata dritta nelle sabbie mo-
bili. Per non parlare di quel-
lo che è successo l'estate 
scorsa nella commissione 
lavoro presieduta da Pa-
squale Giuliano (Pdl). Il 6 
maggio del 2009 si decise di 
lanciare un'indagine sulla 
gestione finanziaria dei sin-
dacati, altro argomento di 
non poco conto. Da allora si 
sono svolte due audizioni, 
l'ultima delle quali il 28 lu-
glio, giusto qualche ora 
prima di andare al mare. E 
poi niente più. Ma gli e-
sempi di iniziative su cui 
sembra essere calato l'oblio 
non finiscono qui. Si consi-
deri ancora, quello che suc-
cesse nella commissione 

lavori pubblici, guidata da 
Luigi Grillo (Pdl), il 25 giu-
gno del 2008. In quella data 
si decise di avviare un'inda-
gine «sul sistema delle con-
cessioni nei settori dei tra-
sporti e dei lavori pubblici». 
Anche qui materia delicata 
e fondamentale, in primis 
per le ricadute che ha sulle 
tasche dei contribuenti. Da 
quel 25 giugno si sono tenu-
te tre audizioni, l'ultima del-
le quali il 5 novembre del 
2008, protagonista il presi-
dente dell'Anas. Dopo il si-
lenzio più assoluto. Per cari-
tà, nel ramo del parlamento 
presieduto da Renato Schi-
fani non tutte le indagini 
sono partite nel 2008, dopo 
l'esito delle politiche. Ma se 
si va a verificare presso o-
gni commissione ci si rende 
conto che dopo un inizio 
garibaldino i lavori tendono 
spesso a volentieri a tirare il 
freno a mano. Del resto, sul-
le 43 inchieste deliberate, 
soltanto due hanno visto il 
termine, con tanto di rap-
porto conclusivo. Si tratta, 
da una parte, dell'indagine 
sulla crisi finanziaria inter-
nazionale e gli effetti sull'e-
conomia italiana, portata 

avanti dalla commissione 
finanze presieduta da Mario 
Baldassarri (Pdl) e conclusa 
nel dicembre del 2008. Dal-
l'altra dell'indagine sullo 
stato delle ricerche italiane 
sulla fusione nucleare con-
dotta dalle commissioni riu-
nite istruzione e industria. 
Un impegno che, partito l'11 
giugno del 2008, è stato 
portato a compimento con 
un documento conclusivo 
approvato il 10 giugno del 
2009. L'inizio del 2010 non 
promette un'inversione di 
tendenza. Va bene che c'è 
ancora da smaltire un po' 
l'eredità delle feste, ma per 
il momento si sono tenute 
solo due audizioni. Una in 
commissione difesa (13 
gennaio 2010), dove è in 
corso un'indagine conosciti-
va «sulla condizione del 
personale delle forze armate 
e delle Forze di polizia ad 
ordinamento militare». L'al-
tra, datata 12 gennaio, in 
commissione lavoro, dove 
sta andando avanti un'inda-
gine «sulla disciplina delle 
forme pensionistiche com-
plementari». 
 

Stefano Sansonetti 
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Lo strappo in un decreto del ministro dello sviluppo economico. E 
potrebbe non essere l'unico 

Fuga dal merito, Scajola dà il via 
Unioncamere fuori dalle nuove regole su valutazione e sanzioni 
 

 un ente pubblico. Ep-
pure la pattuglia dei 
suoi circa 120 dipen-

denti e 9 dirigenti se ne po-
trà stare al riparo, ben lon-
tana dalla riforma del meri-
to, la riforma della pubblica 
amministrazione targata 
Renato Brunetta. Pur conti-
nuando a essere alle dipen-
denze dello stato, giacché la 
natura dell'istituto non cam-
bia. Si tratta di Unioncame-
re, l'ente che rappresenta le 
camere di commercio, indu-
stria e artigianato. In un de-
creto legislativo, firmato dal 
ministro dello sviluppo eco-
nomico, Claudio Scajola, e 
trasmesso alle camere per il 
parere, nell'ambito della ri-
forma del settore c'è una 
norma che di fatto sancisce 
l'esclusione dell'istituto dal 
decreto 150/2009, dalle 
nuove regole su dirigenti, 
contratti, valutazione e san-
zioni che tante ambasce 
stanno dando alle altre am-
ministrazioni pubbliche. In 
cui i manager, per fare un 
esempio, dovranno essere 
sottoposti a valutazione e 

solo a esito positivo potran-
no intascare la quota di ac-
cessorio legata ai risultati, 
quel salario aggiuntivo che 
fino ad oggi è stato distri-
buito a pioggia, senza diffe-
renze. Oppure, in cui i di-
pendenti, altro esempio, po-
tranno essere sanzionati dal 
capo in modo molto più ve-
loce e duro per le inadem-
pienze sul lavoro o viola-
zioni del codice comporta-
mentale che non in passato, 
quando i procedimenti di-
sciplinari erano un pantano 
dove tutto si disperdeva e 
quasi mai nessuno veniva 
punito in modo efficace. Il 
decreto Scajola ribadisce la 
personalità giuridica di di-
ritto pubblico per l'Unione e 
la sua mission: curare e rap-
presentare gli interessi ge-
nerali delle camere di com-
mercio, artigianato e indu-
stria, un ente da cui il mini-
stero si attende impulso e 
raccordo per le attività dei 
settori produttivi. E le cui 
potenzialità, del resto, al 
dicastero sono ben note. 
Non fosse altro perché il 

capogabinetto di Scajola è 
Luigi Mastrobuono, ex 
Confindustria, direttore del-
la fiera di Bologna e di Ro-
ma ed ex segretario genera-
le di Unioncamere. Con lui, 
a capo del dipartimento per 
le imprese e l'internaziona-
lizzazione, Giuseppe Tripo-
li, altro ex segretario dell'U-
nione. La sorpresa è nell'ul-
timo comma dell'articolo 7 
del decreto Scajola, che sta-
bilisce che il rapporto di la-
voro dei dipendenti di U-
nioncamere sarà regolato 
dai contratti sottoscritti dal-
l'ente con le organizzazioni 
maggiormente rappresenta-
tive del personale, dunque 
non partecipando alla rifor-
ma di riorganizzazione di 
tutti i contratti pubblici in 
solo 4 comparti; che le inte-
se così sottoscritte saranno 
sottoposte al controllo del 
ministero dell'economia e 
dalla Funzione pubblica, 
non più dalla Corte dei con-
ti. Il rapporto di lavoro dei 
dirigenti, poi, continuerà a 
essere disciplinato dal con-
tratto del terziario, per cui 

anche se retribuiti con dena-
ro pubblico da un ente pub-
blico avranno un trattamen-
to privatistico, senza con-
trolli sui vincoli di finanza. 
E, conclude l'articolo, «il 
decreto legislativo 30 marzo 
20011, n.265 (il decreto 
madre per il pubblico im-
piego, riformato dal Brunet-
ta) trova applicazione nei 
riguardi dell'Uniocamere 
con esclusivo riferimento ai 
principi generali di cui al 
titolo I dello stesso». Ovve-
ro si conferma che, nono-
stante tutte le eccezioni ap-
portate, l'ente continua a 
essere pubblico. E potrebbe 
non essere finita, perché, 
sull'onda lunga di Union-
camere, si racconta di altri 
enti pubblici già pronti a 
cogliere al balzo il primo 
treno legislativo utile per 
farsi anche loro una deroga 
ad hoc. Lontano da Brunet-
ta. 
 

Alessandra Ricciardi 
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La pacchia è finita. Siano scortati fuori, nel vasto mondo, dai due ca-
rabinieri come Pinocchio 
Brunetta ha deciso di svezzare per legge i bamboccioni 
Dopo aver bocciato i nullafacenti della pubblica amministrazione 
ora apre un altro fronte 
 

vezziamo i bamboc-
cioni per legge. Non 
se ne vogliono andare 

di casa? Vogliono la pappa 
fatta? Gli piace la vita co-
moda? Niente bollette da 
pagare, colazione a letto, 
l'università tirata per lungo? 
Be', la pacchia è finita. Che 
i bamboccioni siano scortati 
fuori, nel vasto mondo, da-
gli ufficiali giudiziari, anzi 
dai carabinieri, uno per par-
te e il bamboccione nel 
mezzo, come Pinocchio. 
Renato Brunetta scherza, 
naturalmente: se vengono 
dichiarate incostituzionali 
leggi di cui è difficile scor-
gere il lato oscuro senza a-
ver studiato a memoria tomi 
alti così di diritto costitu-
zionale, figurarsi cosa suc-
cederebbe a una legge che 
scaccia i diciottenni dalla 
cameretta dei bambini, 
strappando dal muro i mani-
festi hip hop, una o due pa-
gine centrali di Playboy e 
anche alcuni poster dei 
Power Rangers e della Pim-
pa (dai quali i bamboccioni 
non hanno mai cuore di se-
pararsi). Ma Brunetta scher-

za solo fino a un certo pun-
to. Dopo aver messo in riga 
i nullafacenti del pubblico 
impiego, guadagnandosi gli 
applausi dei cittadini labo-
riosi e quelli della stampa 
benpensante sia di destra 
che di sinistra, non gli di-
spiacerebbe allargare il rag-
gio delle sue competenze. 
Non può, perché questa è 
l'Italia, dopotutto, e non la 
Cambogia di Pol Pot o l'Im-
pero Centrafricano di Sua 
Maestà l'Imperatore Bokas-
sa I. Ma se potesse ci mette-
rebbe tutti in riga, genitori 
permissivi e figli immaturi, 
agendo direttamente dentro 
casa nostra, dove nessuno lo 
ha invitato. Brunetta, ani-
mato da spirito missionario 
come una Guardia rossa 
maoista o un Testimone di 
Geova, ormai è lanciato e 
non lo ferma più nessuno. 
Piccolo ma cocciuto, vuole 
riformare il mondo, che il 
mondo lo voglia o no. Vi 
aggiusto io, dannati bam-
boccioni, strilla il ministro 
della funzione pubblica fa-
cendo ondeggiare la folta 
zazzera da ragazzo degli 

anni settanta. Non sapete 
lavarvi una camicia o rifarvi 
il letto? Non fate che man-
giare pizze e calzoni ai 
quattro formaggi? Tornate 
alle sei del mattino? Vi al-
zate dopo mezzogiorno? 
Volete che la mammina vi 
sprema un arancio, che vi 
stiri per bene il pulloverino 
fucsia, che vi sbatta un o-
vetto con lo zucchero? 
Mannaggia a voi, bamboc-
cioni. Avete tirato troppo la 
corda, e la pacchia finisce 
qui. Fuori, nel bosco, spersi 
come Hansel e Gretel! Co-
me Pollicino! Sono tempi 
bizzarri: i riformisti, inca-
paci di cambiare le istitu-
zioni, inermi di fronte alla 
rocciosità della costituzione 
formale e materiale, vorreb-
bero provarci con le anime, 
all'apparenza più malleabili. 
Brunetta scherza, ripetiamo: 
lo sa anche lui che certe 
leggi à la Ubu Roi non si 
possono fare, che i fannul-
loni a stipendio statale sono 
una cosa e i bamboccioni a 
carico della famiglia tutt'al-
tra. Brunetta (chiedeteglie-
lo, se non ci credete) sa per-

sino che il ministro d'un go-
verno che si dice liberale 
dovrebbe evitare le spirito-
saggini a sfondo moralistico 
e badare esclusivamente a-
gli affari suoi: quelli del no-
stro ministero della funzio-
ne pubblica (mica quelli, 
per capirci, del Ministero 
della Verità, dell'Abbon-
danza e della Pace di 1984, 
dove Berlusconi, nella parte 
del Big Brother, assume-
rebbe a interim il Ministero 
dell'Amore). Brunetta lo sa. 
Eppure è stato più forte di 
lui: ha cacciato il naso dove 
non doveva e si è reso ridi-
colo. A mettere il becco ne-
gli affari delle famiglie sono 
di solito i post democristia-
ni, da Paola Binetti a Carlo 
Giovanardi a Rosy Bindi. 
Sono loro a pensare di poter 
impartire lezioni di vita ben 
spesa agl'italiani. A Brunet-
ta, che sembrava molto più 
sobrio e concreto, una pre-
ghiera: dopo i fannulloni e i 
bamboccioni, dichiari aperta 
la stagione di caccia anche 
ai gigioni. 
 

Diego Gabutti 
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Brunetta risponde a un'interrogazione 

L'incentivo al 2% resta agli enti 
 

incentivo del 2% 
relativo alla pro-
gettazione interna 

per i tecnici della pubblica 
amministrazione, anche do-
po le modifiche apportate 
dal decreto legge n.185 del 
2009, resta tutto nelle casse 
comunali, anche se ripartito 
tra 0,5 e 1,5 per cento. Infat-
ti, se lo 0,5% continua ad 
essere corrisposto al respon-
sabile del procedimento e 
agli incaricati della redazio-
ne del progetto, il restante 
1,5%, diversamente per 
quanto accade alle pubbli-
che amministrazioni, non va 
riversato al bilancio statale, 
ma rimane nelle casse delle 
amministrazioni comunali 
che, nella loro più completa 
autonomia, decidono come 

meglio impiegarlo. È questa 
la sintesi della risposta for-
nita dal ministro della fun-
zione pubblica, Renato 
Brunetta, all'interrogazione 
(n.4-04806) presentata dal 
deputato Vinicio Peluffo 
(Pd) che lamentava nel ta-
glio dell'incentivo (dal 2% 
come prevedeva il codice 
dei contratti pubblici allo 
0,5% come dispone il dl 
n.112/2008) un aggravio dei 
bilanci degli enti locali, i 
quali, non disponendo nel 
loro organico di figure pro-
fessionali specifiche, avreb-
bero dovuto incaricare pro-
fessionisti esterni con il 
conseguente aumento dei 
costi relativi a consulenze 
tecniche professionali. Sen-
za dimenticare che un taglio 

di questa portata, avrebbe 
anche prodotto una diminu-
zione della produttività ed 
efficienza degli uffici tecni-
ci comunali. Nulla di tutto 
ciò, ha scritto il titolare di 
palazzo Vidoni. È vero che 
il governo sta introducendo 
«misure che incoraggiano la 
professionalità e il merito 
nella pubblica amministra-
zione», ma non bisogna di-
menticare che si deve sem-
pre assicurare il conteni-
mento della spesa pubblica. 
Così, la nuova ripartizione 
assicura uno 0,5% al re-
sponsabile del procedimen-
to e agli incaricati della re-
dazione del progetto (così 
come al responsabile del 
piano sicurezza, direzione 
lavori e collaudo), mentre il 

restante 1,5% dell'importo è 
destinato all'entrata del bi-
lancio dello stato. Somme, 
quest'ultime, che potranno 
essere impiegate per diversi 
usi, tra i quali la tutela della 
sicurezza pubblica e la con-
trattazione integrativa. Ma 
attenzione, precisa il mini-
stro Brunetta. Questo vale 
solo per le amministrazioni 
statali. Infatti, basta ripren-
dere la disposizione conte-
nuta all'articolo 61, comma 
17 del dl n. 112/2008, per 
accertare che il legislatore 
ha espressamente escluso 
l'obbligo a carico delle am-
ministrazioni locali, di ver-
sare al bilancio dello stato i 
risparmi. 
 

Antonio G. Paladino 
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SENTENZA 

Senza disponibilità no peculato 
 

on risponde del rea-
to di peculato il di-
pendente pubblico 

che si appropria di denaro 
dei contribuenti senza titolo 
ma che di fatto non ne ha la 
disponibilità. Infatti, vanno 
assolti il sindaco e il co-
mandante dei vigili che de-
liberano, senza titolo, il ver-
samento delle somme dovu-
te per infrazioni al codice 
della strada su un conto del 
comune in attesa dell'attiva-
zione di quello appartenente 
al consorzio formato con 
altri enti locali, unico legit-
timato a ricevere il denaro. 
Lo ha stabilito la Corte di 
cassazione che, con la sen-
tenza n. 1938 15 gennaio 

2010, ha annullato senza 
rinvio la condanna disposta 
nei confronti del sindaco e 
del comandante dei vigili 
che avevano fatto confluire 
(senza titolo) delle somme 
dovute per delle multe su un 
conto dell'ente locale in at-
tesa dell'attivazione di quel-
lo creato per il consorzio fra 
i comuni vicini. In partico-
lare la difesa della coman-
dante dei vigili aveva fatto 
notare che il denaro, seppu-
re acquisito senza titolo, 
non era mai stato in posses-
so della donna e quindi 
mancava uno dei presuppo-
sti del reato di peculato 
«l'appropriazione» dei soldi. 
La carta giocata dalla difesa 

è quindi risultata vincente in 
Cassazione. La sesta sezio-
ne penale ha infatti accolto 
questa tesi fissando un im-
portante e stringente paletto 
al reato di peculato. «L'ac-
cantonamento delle somme 
e la restituzione ai trasgres-
sori, - scrive il Collegio di 
legittimità - adottate con atti 
costituenti legittimo eserci-
zio di una funzione, non a-
vrebbero potuto configurare 
il delitto di peculato, il cui 
elemento materiale è l'ap-
propriazione di danaro, del 
quale il pubblico ufficiale 
abbia avuto la disponibilità 
in ragione della pubblica 
funzione esercitata». In-
somma, conclude la Cassa-

zione, non vi è stata «ap-
propriazione, elemento ma-
teriale imprescindibile per 
la realizzazione del delitto 
di peculato, poiché l'atto 
compiuto dal comandante, 
oltre a non arrecare un vo-
lontario arricchimento del-
l'agente, non ha determinato 
l'estinzione del rapporto ob-
bligatorio, non configuran-
dosi quale atto libertatorio 
dell'obbligo di provvedere 
al pagamento della somma, 
dovuta a titolo di sanzione, 
alla tesoreria dell'ente com-
petente». 
 

Debora Alberici 
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Via libera ai primi sette articoli del collegato lavoro 

P.a. senza segreti 
La trasparenza nel cv dei dirigenti 
 

a trasparenza delle 
p.a. influirà sulla car-
riera dei dirigenti. Le 

comunicazioni dovute dalle 
pubbliche amministrazioni, 
da divulgare obbligatoria-
mente sui propri siti 
internet, relative alle infor-
mazioni su funzionari (cur-
riculum vitae, retribuzioni, 
recapiti istituzionali) e tassi 
di assenza e di presenza del 
personale, saranno infatti 
rilevanti (laddove mancanti 
o non aggiornate) ai fini 
della misurazione e valuta-
zione delle performance in-
dividuali dei dirigenti. La 
novità è prevista da un e-
mendamento del relatore al 
ddl lavoro 1441-quater, 
Giuliano Cazzola, che ha 
ricevuto l'ok in commissio-
ne lavoro alla Camera. Ieri 
sono cominciate le votazio-
ni sul provvedimento con 
approvazione dei primi sette 
articoli. I lavori riprende-
ranno stamattina per termi-

nare entro fine settimana, 
nel rispetto del calendario 
che prevede l'approdo del 
provvedimento in aula alla 
camera lunedì prossimo, 25 
gennaio, per poi tornare in 
senato per il via libera defi-
nitivo. La Commissione ha 
approvato tutti gli emenda-
menti presentati dal relato-
re. A cominciare da quello 
sulla delega per la riforma 
dei lavori usuranti (articolo 
1), che è stato riformulato e 
ha infine ottenuto anche il 
voto favorevole del Pd. La 
modifica prevede che in te-
ma di criteri e di priorità per 
l'accesso alla pensione di 
anzianità si dovranno tenere 
presenti la «maturazione dei 
requisiti agevolati» e la «da-
ta di presentazione della 
domanda». Secondo quanto 
ha spiegato lo stesso relato-
re, Cazzola, con la riformu-
lazione dell'emendamento 
sollecitata dal Pd, a parità di 
criteri e di priorità di acces-

so, la «maturazione dei re-
quisiti agevolati» conterà un 
poco di più rispetto alla data 
di «presentazione della do-
manda». L'articolo 2 (dele-
ga al governo per la riorga-
nizzazione degli enti vigilati 
dal «vecchio» ministero del 
lavoro, della salute e delle 
politiche sociali) è stato ri-
scritto proprio a motivo del-
la separazione che c'è stata 
del ministero del welfare, in 
lavoro e salute; inoltre, è 
stato approvato un emen-
damento della Lega sul ca-
sellario degli infortuni Inail. 
Ancora, è stato approvato 
l'emendamento per l'abro-
gazione dell'articolo 3 sui 
direttori scientifici degli i-
stituti di ricovero e di cura a 
carattere scientifico. L'arti-
colo 4 (tutela della salute 
nello sport), invece, ha otte-
nuto l'ok previo impegno 
comune, assunto dalla 
Commissione lavoro, affin-
ché durante la discussione 

del provvedimento in aula 
alla camera venga introdotta 
la «professionalità» tra i re-
quisiti necessari per la no-
mina a componente della 
commissione antidoping. 
Via libera anche all'articolo 
5 contenente modifiche alle 
sanzioni sul lavoro irregola-
re (cosiddetta maxisanzio-
ne) e all'emendamento del 
relatore all'articolo 6, che 
rende più stringente la co-
municazione obbligatoria 
dei dati delle pa (operazione 
trasparenza). Ultimo artico-
lo approvato è stato il 7, con 
le disposizioni riguardanti 
l'ingresso in Italia di medici 
e altri professionisti sanitari 
extracomunitari in occasio-
ne di manifestazioni agoni-
stiche (modifiche al T.u. 
immigrati). 
 

Daniele Cirioli 
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LE PREVISIONI 

Senza aiuti la previdenza pubblica è al collasso 
 

l sistema pensionistico 
italiano nel suo com-
plesso dovrà continuare 

ad essere gestito a «riparti-
zione assistita», cioè con 
rilevanti interventi da parte 
dello stato. Non appare, in-
fatti, realistico pensare che 
nel futuro tali interventi 
pubblici possano ridursi, 
data l'entità dello squilibrio 
previdenziale che comun-
que rimarrà nel sistema, o 
che possano essere incre-
mentati data la loro già at-
tuale rilevanza. È questa la 
conclusione alla quale giun-
ge la Bicamerale di control-
lo dopo aver analizzato i 
bilanci degli ultimi anni de-
gli enti di previdenza pub-
blici (Inps, Inpdap, Inail, 

Ipsema ecc). In particolare, 
si legge nel rapporto, per 
quanto attiene l'Inps si pre-
vede che nel breve periodo 
il saldo pensionistico (diffe-
renza tra entrate contributi-
ve e spesa per pensioni) su-
birà una riduzione delle en-
trate contributive correlata 
all'andamento negativo del-
la congiuntura economica, 
pur in presenza di risparmi 
di spesa derivanti dall'ina-
sprimento delle condizioni 
di pensionamento (le cosid-
dette « quote »). Nel medio-
lungo periodo (a partire dal 
2020 in poi) il saldo pensio-
nistico si aggraverà, invece, 
notevolmente a causa del 
forte aumento della spesa 
derivante dalla consistente 

crescita del numero delle 
pensioni da erogare. Vanno 
poi valutati gli effetti della 
crisi economica sugli anda-
menti dell'incidenza della 
spesa sul pil. Per quanto ri-
guarda l'Inpdap, invece, i 
dati relativi al periodo 
2004-2007 presentano a-
spetti di criticità tali da pre-
giudicare, nel breve perio-
do, la sostenibilità finanzia-
ria dell'Istituto, in assenza di 
misure che comportino un 
rilevante incremento struttu-
rale delle entrate, la cui en-
tità è tale che non può che 
essere messa in carico a si-
stematici trasferimenti da 
parte dello stato. Ma non 
solo. Nei prossimi tren-
ta/quarant'anni si abbatterà 

sul sistema pensionistico 
l'onda demografica della 
generazione dei baby boo-
mers, vero e proprio «tsu-
nami demografico» che 
produrrà un incremento del 
50% della popolazione an-
ziana. Questo fatto produrrà 
enormi problemi. Le future 
politiche sociali e del lavoro 
devono tenere presente che 
questa esigenza è di «natura 
tecnica» e non si può spera-
re di farvi fronte con politi-
che emergenziali che signi-
ficano drastici interventi 
dell'ultima ora che «scarica-
no sugli ultimi arrivati» il 
fardello di una mancata e 
previdente gestione del pro-
blema pensionistico. 
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I nuovi dettami in materia di Protezione civile rischiano di svuotare 
le competenze della P. A. 

Emergenza stabile per le opere 
 

e nuove norme in 
materia di protezione 
civile e di commissa-

ri straordinari rischiano di 
svuotare le competenze del-
le amministrazioni e, so-
prattutto, di attrarre nelle 
procedure derogatorie la 
maggior parte degli inter-
venti infrastrutturali, com-
presi grandi eventi come fu 
in passato per il G8, più di 
recente per il 150° anniver-
sario dell'Unità d'Italia, co-
me sarà, ad esempio, per le 
Louis Vuitton World Series 
presso l'isola della Madda-
lena (Ordinanza n. 3838 del 
30.12.2009) e come potreb-
be essere anche per l'Expo 
2015. E' questo il quadro 
che emerge dalle norme 
contenute nel decreto legge 
30 dicembre, 2009 n. 195 
che sembra attuare il dise-
gno il superamento delle 
procedure ordinarie per gli 
affidamenti di contratti 
pubblici, sia attraverso i po-
teri attribuiti ai commissari 
straordinari, sia attraverso la 
creazione di soggetti in-
house come Protezione civi-
le spa. Così facendo, cioè 
utilizzando commissari e 
Protezione civile spa, da 
una parte si potranno dero-
gare le norme ordinarie e 
dall'altro si potrà mettere a 
disposizione questa maggio-
re flessibilità anche per si-
tuazioni ed eventi che con la 
protezione civile potrebbero 
avere anche poco a che fare. 
In sostanza sembra avviarsi 
una stagione “emergenziale 
stabile” che, se in alcuni ca-
si appare giustificata da al-
cune evidenti problemati-

che, dall'altra potrebbe esse-
re utilizzata strumentalmen-
te per bypassare procedure 
ordinarie e amministrazioni 
competenti. Prendiamo ad 
esempio le nuove norme sui 
commissari straordinari: 
l'articolo 17 del decreto leg-
ge prevede la loro nomina 
(da parte del Presidente del 
consiglio su proposta del 
Ministero dell'ambiente) per 
gli interventi da effettuare 
nelle situazioni a maggiore 
rischio idogeologico e per 
salvaguardare la sicurezza 
delle infrastrutture e il pa-
trimonio ambientale e cultu-
rale. Nel primo caso (rischio 
idrogeologico, nulla 
quaestio), ma nel secondo 
caso la materia è così ampia 
che si potrebbe arrivare a 
coprire qualsiasi ambito di 
attività. Il decreto prevede 
che i commissari vengano 
nominati in sede di prima 
applicazione dei piani stra-
ordinari diretti a rimuovere 
le situazioni a più elevato 
rischio idrogeologico. I pia-
ni sono individuati dal mi-
nistero dell'ambiente sentite 
le autorità di bacino e il Di-
partimento per la Protezione 
civile, e per il loro finan-
ziamento l'articolo 2, com-
ma 240 della legge finanzia-
ria per il 2010 (legge 23 di-
cembre 2009, n. 191) ha 
stanziato un miliardo di eu-
ro. I commissari (che non 
potranno durare in carica 
più di tre anni) saranno co-
ordinati dal ministero del-
l'ambiente e provvederanno 
alle azioni di indirizzo e di 
supporto, anche promuo-
vendo le «occorrenti intese 

tra soggetti pubblici e priva-
ti». Loro compito sarà an-
che quello di curare tutte le 
attività di competenza delle 
amministrazioni pubbliche 
necessarie a realizzare gli 
interventi, «nel rispetto del-
le norme comunitarie», ma 
potendosi avvalere dei pote-
ri di sostituzione e di deroga 
(e quindi non rispettando le 
norme comunitarie e ordina-
rie). In sostanza si tratta del-
l'esportazione del modello 
Abruzzo, per il quale affi-
damenti diretti e assenza di 
trasparenza e concorrenza 
sono stati fino ad oggi (giu-
stamente) la regola; adesso, 
però, passata l'emergenza 
più pressante, sembrerebbe 
corretto pensare ad una nor-
malizzazione delle procedu-
re. Parallelamente ai com-
missari c'è poi la vicenda 
della Protezione civile spa, 
società posseduta al 100% 
dalla Presidenza del consi-
glio dei ministri di Silvio 
Berlusconi, con capitale ini-
ziale di un milione di euro, 
che opererà – sotto l'indiriz-
zo e la programmazione del 
Presidente del Consiglio in 
persona - con il compito di 
progettare, scegliere i con-
traenti e svolgere l'attività di 
direzione lavori e di vigi-
lanza di interventi struttura-
le e infrastrutturali, al fine 
di garantire economicità e 
tempestività agli interventi 
di competenza del Diparti-
mento. Nelle pieghe della 
norma (articolo 16) del de-
creto legge c'è però una sor-
ta di grimaldello per l'acces-
so a tutt'altra specie di in-
terventi. Infatti il decreto 

stabilisce che la Protezione 
civile spa potrà acquisire 
servizi o forniture che rien-
trino negli «ambiti di com-
petenza del Dipartimento 
della protezione civile e che 
siano connesse alle situa-
zioni di emergenza socio-
economico-ambientale deri-
vanti da calamità naturali, o 
anche quelle relative ai 
grandi eventi di cui alle leg-
ge 401/01 (gli articoli 5 e 5-
bis aprirono le porte anche 
all'organizzazione del G8 di 
Genova e successivamente 
di numerosi altri eventi). Da 
ciò la proiezione della so-
cietà ben al di fuori delle 
competenze tradizionali, 
con una invasione di campo 
in altri settori dove applica-
re procedure in deroga ri-
spetto alle norme ordinarie. 
E a tale proposito va evi-
denziato che l'attività di 
protezione civile spa dovrà 
svolgersi prevalentemente 
nei confronti del diparti-
mento, il che non esclude 
affatto che possa proiettarsi 
verso altri soggetti, in una 
sorta di privatizzazione, an-
che sotto il profilo dei rap-
porti di lavoro, della prote-
zione civile. Il cerchio sem-
bra chiuso: dai decreti legge 
di fine anni '80, quando il 
Mondiale di calcio improv-
visamente divenne urgente e 
si derogò a tutte le procedu-
re vigenti, alla attuale stabi-
lizzazione delle procedure 
emergenziali a tutto campo. 
 

Andrea Mascolini 
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ITALIA OGGI – pag.38 
 

Approvato dal consiglio dei ministri il testo modificato dello schema 
di dlgs del codice dei contratti 

Appalti, regolamento concertato 
Accolte le richieste degli operatori sulle Soa e maxi-ribassi – Molto 
importanti le disposizioni in teme di progettazione 
 

l 17 dicembre 2009 il 
consiglio dei ministri ha 
approvato lo schema di 

regolamento di attuazione 
ed esecuzione del Codice 
dei contratti pubblici di la-
vori, servizi e forniture che, 
come dichiarato dallo stesso 
ministro delle infrastrutture, 
Altero Matteoli, «è frutto di 
una intensa attività di con-
certazione con le associa-
zioni di categoria e le mag-
giori stazioni appaltanti 
pubbliche». E, in effetti, l'e-
same del testo conferma tale 
dichiarazione: molte propo-
ste emendative rispetto alla 
versione precedente, avan-
zate (anche) dalle Soa, risul-
tano essere state recepite. 
Con specifico riferimento 
alle disposizioni relative al 
sistema di qualificazione 
(contenute nel Titolo III 
dello schema), risalta anzi-
tutto l'intervenuta espunzio-
ne di due norme particolar-
mente contestate. Nel testo 
approvato dall'esecutivo di 
Berlusconi non si ritrova la 
disposizione già contenuta 
nell'art. 66 comma 2 bis che 
avrebbe consentito alle as-
sociazioni nazionali di cate-
goria che hanno sottoscritto 
contratti collettivi nazionali 
di lavoro per i dipendenti 
delle imprese edili ed affini 
o di comparto, nonché alle 
associazioni nazionali rap-
presentative delle stazioni 
appaltanti, e alle loro artico-
lazioni territoriali di concor-
rere all'espletamento di atti-

vità promozionali per conto 
delle Soa di cui possiedono 
quote di capitale, anche at-
traverso società di servizi 
dalle stesse partecipate in 
misura maggioritaria. E-
gualmente assente la dispo-
sizione di cui al precedente 
art. 70, comma 3, che a-
vrebbe imposto alle Soa, 
anche per la semplice attivi-
tà di promozione commer-
ciale, l'assunzione di appo-
sito personale assunto con 
contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato 
e a tempo pieno. L'elimina-
zione dal nuovo schema 
delle suddette disposizioni, 
oggetto di feroci critiche in 
quanto in palese contrasto 
con il dettato costituzionale 
e le norme comunitarie in 
tema di concorrenza, non 
può che essere quindi salu-
tata favorevolmente. Ciò, 
specialmente in quanto con-
ferma la concreta ed eviden-
te volontà istituzionale di 
una più stretta collaborazio-
ne con tutti i soggetti inte-
ressati dal provvedimento, 
così come era stato promes-
so nel corso del convegno di 
Unionsoa del 10 novembre 
2009. In tal senso, espri-
miamo soddisfazione e gra-
titudine alle istituzioni 
coinvolte (in primis, mini-
stero e autorità) per la di-
sponibilità al dialogo ed al 
confronto sin qui dimostra-
ta. Ma gli interventi non si 
sono limitati all'eliminazio-
ne delle richiamate norme 

«incriminate», contando an-
zi diverse semplificazioni e 
agevolazioni sul piano pra-
tico: come affermato dal 
ministro (e riportato sul sito 
web istituzionale) «le linee 
di indirizzo del provvedi-
mento, che racchiude in un 
unico testo le disposizioni 
regolamentari riguardanti i 
lavori, i servizi e le fornitu-
re, sono finalizzate alla 
semplificazione delle pro-
cedure, all'apertura del mer-
cato, alla rapidità nell'ese-
cuzione degli interventi. Si 
mira inoltre a contenere gli 
eccessivi ribassi. Si tratta di 
un provvedimento che si 
aggiunge alle altre norme 
che il governo ha varato per 
semplificare e velocizzare le 
procedure di appalto e per-
tanto si è raggiunto un risul-
tato molto importante». In 
prima battuta, risulta con-
fermata l'introduzione di 
due classifiche intermedie 
(III bis e IV bis, rispettiva-
mente ad euro 1.500.000,00 
e 3.500.000,00), volte a 
colmare il «salto» attual-
mente esistente tra una clas-
sifica e l'altra, risultato 
spesso eccessivo nella prati-
ca. Ciò costituirà una age-
volazione per tutte quelle 
imprese medio piccole che 
allo stato hanno difficoltà 
raggiungere le classifiche 
superiori, ma anche per tutte 
quelle imprese colpite dalla 
crisi che, soffrendo un calo 
del fatturato ed in generale 
una contrazione dei propri 

requisiti di qualificazione, si 
vedono oggi esposte a co-
spicue riduzioni delle quali-
fiche ottenibili in sede di 
rinnovo. In secondo luogo, 
va dato atto dell'eliminazio-
ne dallo schema approvato 
di ogni riferimento alla ca-
tegoria OS5 in relazione al-
la qualificazione per la ca-
tegoria OG11: la nuova di-
sciplina richiama, infatti, le 
sole categorie OS3, OS28 e 
OS30 quali costituenti la 
categoria generale in que-
stione, con evidenti sempli-
ficazioni procedimentali ed 
interpretative. Da ultimo, 
particolarmente importanti 
appaiono le disposizioni in 
tema di progettazione: la 
maggior attenzione dedicata 
alla stesura ed alla verifica 
del progetto, unitamente al-
la puntuale previsione dei 
contenuti degli studi di fat-
tibilità dovrebbe consentire 
una rilevante (ed auspicata) 
riduzione delle varianti in 
corso d'opera e, conseguen-
temente, del contenzioso. 
Sin qui si è dato atto degli 
interventi salienti: natural-
mente lo schema approvato 
è assai più articolato e com-
pleto, ma per evidenti ra-
gioni di spazio non si può 
che rinviare al testo stesso e 
ad altra uscita che, even-
tualmente, sarà ad esso de-
dicata. Concludendo, lo 
schema approvato dal con-
siglio dei ministri, frutto 
della tanto auspicata concer-
tazione tra soggetti istitu-
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zionali e non, si presenta 
allo stato idoneo ed accetta-
bile dai più. Certo, l'iter di 
approvazione definitiva è 
ancora lungo, e non possono 
escludersi a priori emenda-

menti peggiorativi in altre 
sedi. Preme tuttavia rilevare 
sin d'ora che le censure a 
suo tempo sollevate man-
tengono intatta la loro vali-
dità, con la conseguenza 

che, laddove venissero ef-
fettivamente reiterate le di-
sposizioni che in ultima a-
nalisi avevano causato l'ab-
bandono del primo progetto, 
non potrà che nascerne un 

nuovo conflitto, e ben po-
trebbe assistersi ad un'altra 
battuta d'arresto. 
 

Tiziana Carpinello 
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ITALIA OGGI – pag.38 
 

APPALTI E QUALIFICAZIONE 

Ingiunzioni contro i ritardi dei pagamenti 
della pubblica amministrazione 
 

urtroppo molte im-
prese si trovano a do-
ver subire eccessive 

dilazioni rispetto al termine 
di pagamento, che hanno 
convenuto con la pubblica 
amministrazione. In questi 
anni sono state introdotte 
alcune norme a tutela del 
fornitore – creditore, le qua-
li però non hanno raggiunto 
pienamente l'obiettivo, poi-
ché molti sono ancora i pri-
vilegi che la pubblica am-
ministrazione ha. Il primo 
importante intervento si è 
avuto con l'entrata in vigore 
del dlgs 9 ottobre 2002 n. 
231, di «Attuazione della 
direttiva 2000/35/Ce relati-
va alla lotta contro i ritardi 
di pagamento nelle transa-
zioni commerciali». La 
normativa citata si applica 
ad ogni pagamento effettua-
to a titolo di corrispettivo in 
una transazione commercia-
le, ovvero avente ad oggetto 
contratti, comunque deno-
minati, tra imprese ovvero 
tra imprese e pubbliche 
amministrazioni, che com-
portano, in via esclusiva o 
prevalente, la consegna di 
merci o la prestazione di 
servizi, contro il pagamento 
di un prezzo. La citata diret-
tiva 2000/35/Ce del 29 giu-
gno 2000 ed il decreto at-
tuativo hanno introdotto dei 
rimedi incentrati sul forte 
contenuto dissuasivo del 
ritardato pagamento, asse-
gnando agli Stati membri, 
per conformarsi, il termine 
dell'8 agosto 2002. È con il 
dlgs 9 ottobre 2002 n. 231 
in G.U. n. 249 del 23 otto-
bre 2002, in vigore dal 7 

novembre 2002, che viene 
introdotta la previsione di 
interessi moratori anche per 
le pubbliche amministrazio-
ni. Gli interessi sono dovuti 
salvo che il debitore dimo-
stri che il ritardo nel paga-
mento del prezzo è stato de-
terminato dall'impossibilità 
della prestazione derivante 
da causa a lui non imputabi-
le. Il decreto citato dispone 
che gli interessi decorrono, 
automaticamente, dal giorno 
successivo alla scadenza del 
termine per il pagamento, 
ovvero quello stabilito nel 
contratto. In mancanza di 
apposita previsione contrat-
tuale, il termine, alla sca-
denza del quale gli interessi 
cominciano a maturare, è 
fissato in trenta giorni, e de-
corre dalla data di ricevi-
mento della fattura da parte 
del debitore o di una richie-
sta di pagamento di conte-
nuto equivalente. Successi-
vamente, altre norme sono 
intervenute a tutela degli 
imprenditori per tutelarli 
contro i ritardi nei paga-
menti delle pubbliche am-
ministrazioni. La legge 30 
dicembre 2004, n. 311 (leg-
ge finanziaria 2005), ha isti-
tuito un Fondo per i paga-
menti dei debiti di fornitura, 
che avrebbe dovuto essere 
regolato con decreto. Con 
riferimento ai debiti delle 
Regioni nel settore sanita-
rio, la legge 24 dicembre 
2007, n. 244 (legge finan-
ziaria 2008), all'articolo 2, 
comma 46 e seguenti, ha 
stabilito che, in attuazione 
degli accordi sottoscritti tra 
lo Stato e le regioni Lazio, 

Campania, Molise e Sicilia 
lo Stato è autorizzato ad an-
ticipare alle predette regio-
ni, nei limiti di un ammon-
tare complessivamente non 
superiore a 9.100 milioni di 
euro, la liquidità necessaria 
per l'estinzione dei debiti 
contratti sui mercati finan-
ziari e dei debiti commer-
ciali cumulati fino al 31 di-
cembre 2005. Questo il 
quadro legislativo, ma an-
che la giurisprudenza ha af-
frontato numerosi questioni 
legate al tema dei ritardi nei 
pagamenti. Si ricorda in 
particolare la sentenza del 
Tar Lombardia del 26 otto-
bre 2006 n. 1349 che, inter-
venuta su un caso di inseri-
mento in un contratto di una 
clausola che non riconosce-
va gli interessi di mora, ha 
statuito che «In materia di 
appalti pubblici, la rinuncia 
integrale agli interessi di 
mora costituisce clausola 
non solo vessatoria ai sensi 
dell'art. 1341 comma 2 c.c., 
ma anche gravemente ini-
qua, perché vanifica senza 
giustificazioni oggettive gli 
strumenti dissuasivi adottati 
a livello comunitario contro 
i ritardi nei pagamenti ed 
espone le imprese a rilevan-
ti oneri finanziari e organiz-
zativi ed al rischio di insol-
venza; di conseguenza detta 
clausola deve considerarsi 
nulla (ai sensi dell'art. 7 
comma 3, dlgs n. 231 del 
2002, di recepimento della 
direttiva 29 giugno 2000 n. 
2000/35/Ce) ed irrilevante 
ai fini della partecipazione 
alla gara. Ed ancora nel ca-
so l'impresa abbia sottoscrit-

to il contratto a seguito di 
aggiudicazione di un appal-
to, approvato con un atto 
deliberativo che abbia di-
sposto la spesa, abbia a-
dempiuto all'obbligazione, e 
sia stato emesso il Sal sotto-
scritto dalle parti, il credito 
si deve ritenere certo, liqui-
do e esigibile Conseguen-
temente sarà possibile per 
ciascuna impresa chiedere 
al Tribunale civile l'emis-
sione di un decreto ingiun-
tivo immediatamente esecu-
tivo al fine di ingiungere il 
pagamento immediato della 
somma dovuta alla pubblica 
amministrazione. Infatti, 
come affermato dalla giuri-
sprudenza la «documenta-
zione sottoscritta dal debito-
re, comprovante il diritto 
fatto valere» di cui all'art. 
642, comma 2, c.p.c, può 
essere costituita dal certifi-
cato di pagamento–Sal, sot-
toscritto anche dalla debitri-
ce e recante le somme da 
questa dovute ed è idonea 
prova scritta del credito del-
l'appaltatore (Trib. Roma, 5 
aprile 2000, in Giur. Roma-
na, 2000, 332). Le novità 
del dlgs n. 231 del 2002 ci-
tato consistono, poi, tra le 
altre, nell'avere equiparato 
le pubbliche amministrazio-
ni ai privati prevedendo che 
gli interessi decorrono, au-
tomaticamente, dal giorno 
successivo alla scadenza del 
termine per il pagamento, e 
ciò automaticamente, senza 
che sia necessaria la costi-
tuzione in mora. Prima del 
dlgs 231/2002 la giurispru-
denza affermava che «con 
riguardo ai debiti pecuniari 
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delle p.a., in deroga al prin-
cipio di cui all'art. 1182, 
comma 3, c.c., il ritardo del 
pagamento non determina 
automaticamente gli effetti 
della mora ex re ai sensi 
dell'art. 1219 commi 2 e 3, 
c.c., occorrendo invece la 
costituzione in mora me-
diante intimazione scritta di 
cui all'art. 1219 cit». È op-
portuno ricordare, però, che, 

relativamente ai lavori pub-
blici gli interessi decorrono 
trascorsi 60 giorni anziché 
30 giorni dalla scadenza del 
pagamento, in applicazione 
della normativa speciale che 
consente una dilatazione dei 
tempi di liquidazione. Nella 
fase di esecuzione coattiva 
la pubblica amministrazione 
ha purtroppo conservato al-
cuni privilegi, almeno dal 

punto di vista temporale, ma 
ritengo che sia importante 
ricordare a tutti gli impren-
ditori che è sempre possibi-
le richiedere un ingiunzione 
di pagamento nei confronti 
della pubblica amministra-
zione, e che è stata prevista 
la possibilità di richiedere 
anche gli interessi moratori 
senza subire i tempi lun-
ghissimi di pagamento che 

mettono in crisi le imprese, 
che si trovano a dover paga-
re gli stipendi, i contributi e 
le tasse per evitare l'emis-
sione di Durc irregolari, che 
comporterebbero per le 
stesse gravi conseguenze. 
 

Donatella Finiguerra 
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La REPUBBLICA – pag.21 
 

Patto tra i sindaci per l’acqua a km zero  
Accordo tra comuni di Veneto, Friuli ed Emilia Romagna: consumi 
solo dal rubinetto 
 

MILANO - L’acqua del 
sindaco è ottima, sana, con-
trollata, a chilometri zero. 
Difende l’ambiente e costa 
poco, decisamente meno 
dell’acqua minerale. Mille 
litri, un euro. Sorella acqua. 
Non ci voleva molto a ca-
pirlo, in tempo di crisi. E 
così la fortunata campagna 
lanciata nel 2008 dal sinda-
co di Venezia Massimo 
Cacciari, con tanto di caraf-
fa in mano (slogan «im-
brocchiamola») comincia a 
fare proseliti tra i primi cit-
tadini italiani. Molti dei 
quali, provenienti dal Vene-
to, dal Friuli e dall’Emilia 
Romagna, si sono dati ap-
puntamento oggi in laguna 
per una riunione in Comu-
ne, insieme alle società mu-
nicipalizzate, come la vene-
ziana Veritas o l’emiliana 
Hera, che gestiscono le ac-
que potabili in queste regio-
ni, per lanciare una nuova 
offensiva contro le botti-
gliette di plastica: il "Mani-
festo dell’acqua del sinda-
co". Numerosi gli impegni 
che verranno presi. Dal-
l’eliminazione dell’acqua in 
bottiglia da mense e distri-

butori automatici che si tro-
vano nelle sedi comunali e 
nelle scuole al lancio di una 
grande campagna informa-
tiva sulla qualità e l’affi-
dabilità dell’acqua potabile. 
Con distribuzione di caraf-
fe, borracce e contenitori 
vari per incentivare l’uso 
dei rubinetti. Fino all’im-
pegno a usare tecnologie 
sempre più avanzate nei 
controlli di laboratorio. E 
alla richiesta che una risorsa 
fondamentale come l’acqua 
non venga privatizzata. 
«L’Italia è tra i primi paesi 
al mondo per consumo pro 
capite di acqua in bottiglia - 
si legge nel Manifesto - 
L’impatto ambientale di 
quest’acqua comporta con-
sumo di energia e di com-
bustibili fossili per la pro-
duzione delle bottiglie e per 
il trasporto delle stesse fino 
ai luoghi di consumo. Per 
non parlare dell’impatto 
ambientale in termini di ri-
fiuti prodotti. Col semplice 
gesto di aprire il rubinetto di 
casa ogni cittadino può in-
vece risparmiare e salva-
guardare l’ambiente». Sod-
disfatto il sindaco Cacciari 

che prenderà parte alla riu-
nione (la sua iniziativa a 
Venezia ha già spostato il 
10 per cento dei consumi di 
acqua). «Sono felice - 
commenta - che la nostra 
battaglia a favore di una 
cultura del risparmio e del 
rispetto dell’ambiente venga 
condivisa anche fuori dai 
confini della città. Non vo-
glio entrare in competizione 
coi produttori di acqua mi-
nerale. Ma dire semplice-
mente che la mia acqua è 
molto buona». Schierato a 
favore della battaglia tra-
sversale per l’acqua di rubi-
netto anche il sindaco leghi-
sta di Verona, Flavio Tosi, 
che non sarà presente al 
meeting veneziano ma fa 
sapere di avere in pro-
gramma una campagna ana-
loga a quella di Cacciari per 
la sua città. Entusiasta 
dell’iniziativa il sindaco di 
Imola, Danilo Manca, che 
partecipa in rappresentanza 
degli amministratori roma-
gnoli: «Nessun prodotto è a 
chilometri zero quanto 
l’acqua che esce dal rubi-
netto di casa». Per convin-
cere i cittadini dell’impor-

tanza di usare l’acqua di ca-
sa propria fornisce alcuni 
numeri Filippo Bocchi, a 
capo del settore Responsa-
bilità sociale del gruppo He-
ra. «Bere acqua minerale - 
dice - costa all’anno all’am-
biente 350 mila tonnellate 
di Pet, il materiale di cui 
sono fatte le bottiglie, 665 
mila tonnellate di petrolio e 
un’emissione di circa 910 
mila tonnellate di CO2. So-
lo un terzo delle bottiglie 
prende la via del riciclo. In 
un anno mediamente una 
famiglia di tre persone beve 
circa mille litri di minerale, 
spendendo 250 euro. La 
medesima quantità dal rubi-
netto costa 1,50 euro». 
Mentre Cacciari, polemico, 
aggiunge: «Le acque mine-
rali avranno certo caratteri-
stiche diverse da quelle no-
stre, non discuto. Non sono 
un chimico. Però mi risulta 
che spesso le fonti idriche a 
cui attingono i Comuni per 
gli acquedotti e i produttori 
di acqua minerale per le 
bottiglie siano le stesse». 
 

Carlo Brambilla 
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La REPUBBLICA – pag.31 
 

Libertà di spesa, bilanci secretati, poteri illimitati. Così funziona la 
protezione civile. Che un decreto legge ora trasforma in società per 
azioni 

Betolaso Spa 
Una macchina di potere travolgente, che controllerà flussi di miliardi 
di euro - Non ci sono cifre ufficiali, ma in meno di nove anni sareb-
bero già stati stanziati 10 miliardi 
 

l viceré Bertolaso sale 
trionfalmente al soglio 
di imperatore di tutti gli 

appalti con il decreto legge, 
varato la settimana scorsa 
dal Consiglio dei ministri e 
adesso in discussione al Se-
nato, che "privatizza" la 
Protezione civile della na-
zione trasformandola in una 
Spa. Altro che la gerarchia 
dei ministri stilata ufficial-
mente dal suo mentore 
Gianni Letta. Guido Berto-
laso, dottore in medicina, 
sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio e capo 
del Dipartimento della Pro-
tezione civile, scala di fatto 
l’ordine protocollare supe-
rando in termini di potere 
reale non solo Frattini, Ma-
roni e Alfano, i primi tre 
nella classifica lettiana, ma 
anche Giulio Tremonti, cu-
stode dei cordoni della bor-
sa. Perché più e meglio di 
come ha fatto fin qui potrà 
spendere come vuole un 
numero imprecisato di mi-
liardi di euro pubblici senza 
alcun controllo, autorizza-
zione o rendiconto e, se oc-
corre, con la secretazione, 
come è avvenuto per il G8 
che avrebbe dovuto svolger-
si all’isola della Maddalena 

e fu infine trasferito 
all’Aquila terremotata. Po-
trà spendere ad libitum Ber-
tolaso non solo per frane, 
incendi e terremoti, ma per 
qualunque "Grande evento" 
sia giudicato degno, nei 
confini della Repubblica e 
nell’orbe terracqueo, di un 
"decreto emergenziale". I 
ministeri tacciano sotto il 
tallone di Tremonti e la 
Corte dei Conti si metta 
l’animo in pace. I controlli 
sono off limits nei confronti 
di "B&B". Già soprannomi-
nata "Bertolaso Spa" tra i 
senatori di tutte le parti da 
noi interpellati che stanno 
esaminando il decreto, la 
"Protezione civile servizi 
Spa" diventa di fatto se non 
il più grande, certamente il 
più autonomo ente appalta-
tore della Repubblica, con 
una quasi totale deroga alle 
tradizionali norme di legge 
per i fondi in transito da pa-
lazzo Chigi e destinati ai più 
svariati scopi: dalle gare ci-
clistiche, alla celebrazione 
di santi, dai party di Stato ai 
viaggi del Papa, dalle pisci-
ne alle discariche, dal traffi-
co delle gondole in laguna 
alle regate, dagli alberghi di 
lusso agli scenari di carta-

pesta per i vertici interna-
zionali. Come quello - tri-
pudio del kitsch curato da 
Berlusconi in persona - che 
fece sorridere i ministri 
convenuti per il vertice Na-
to-Russia di Pratica di Ma-
re. Per spingersi prossima-
mente alla gestione 
dell’Expò di Milano del 
2015 e alle Olimpiadi del 
2020 contese tra Roma e 
Venezia, che Berlusconi e 
Letta vogliono nelle mani 
della seconda "B", quella di 
Bertolaso. Una macchina di 
potere così travolgente da 
spostare ulteriormente dalle 
sedi dei ministeri e natural-
mente del Parlamento e del-
le Autorità di controllo fino 
a palazzo Chigi la barra del 
potere reale della ditta Ber-
lusconi & Bertolaso, che 
sotto l’ala nobile del Genti-
luomo di Sua Santità Gianni 
Letta, della cultura dell’e-
mergenza ha fatto una 
scienza di potere infinita-
mente più sofisticata rispet-
to a quella della prima re-
pubblica, che prevedeva 
complesse "cupole" per la 
spartizione di favori, potere 
e ricchezze, magari attra-
verso i titoli in cui erano 
convertiti i fondi neri 

dell’Iri, di cui il sottosegre-
tario Letta ha diretta cono-
scenza, avendone riscossa a 
suo tempo una quota pari a 
circa un miliardo e mezzo di 
lire di allora. Sbaglierebbe 
chi credesse che 
l’emergenza della "Bertola-
so Spa" si sostanzi soltanto 
nei terremoti, nelle frane, 
nelle esondazioni, negli in-
cendi, che pure ogni anno 
non ci fanno mancare nien-
te. Tutto è ormai emergenza 
in questo paese: dal quattro-
centesimo anniversario del-
la nascita di San Giuseppe 
da Copertino, celebrato in 
provincia di Lecce con 
l’ordinanza "emergenziale" 
3356, al congresso eucari-
stico nazionale, previsto ad 
Ancona dal 4 all’11 settem-
bre 2011, di cui Bertolaso è 
già commissario, per ora 
con una dote di soli 200 mi-
la euro da spendere per la 
buona riuscita dell’evento. 
Spiccioli, bazzeccole, pin-
zillacchere. Ben altri sono 
gli interessi che sotto la vo-
ce "Protezione civile" fanno 
fluire centinaia e centinaia 
di milioni. Spesso agli amici 
e agli amici degli amici. Tra 
il 2001, quando Bertolaso 
venne nominato capo della 
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Protezione civile e i primi 
cinque mesi del 2009, la 
presidenza del Consiglio ha 
emesso 587 "ordinanze e-
mergenziali", di cui solo 
una parte riferita a calamità 
naturali. Il resto a "Grandi 
eventi", o presunti tali. Pare 
che nessun organo di con-
trollo da noi interpellato sia 
in grado al momento di sa-
pere esattamente quanto la 
coppia "B&B" è riuscita a 
spendere negli ultimi anni, 
senza alcuna pastoia o con-
trollo di legittimità. Ma ha 
prodotto una stima attendi-
bile Manuele Bonaccorsi, 
autore di un dossier intitola-
to Potere assoluto - La pro-
tezione civile ai tempi di 
Bertolaso, appena pubblica-
to e che la Cgil, che giudica 
il nuovo decreto sulla prote-
zione civile «improprio e 
anticostituzionale», illustre-
rà sabato prossimo all’A-
quila in una manifestazione 
di protesta dei Comitati dei 
terremotati contro la "Prote-
zione Civile Spa". Tra il 3 
dicembre 2001 e il 30 gen-
naio 2006 la presidenza del 
Consiglio ha varato 330 or-
dinanze. Di queste, sono 
pubblici gli stanziamenti di 
75 ordinanze, che valgono 
circa un miliardo e 490 mila 
euro. Non si tratta di un 
campione rappresentativo, 
ma è un dato che consente 
una stima. Nei cinque anni, 
tramite ordinanze della Pro-
tezione civile, in spregio 
alle norme sugli appalti e le 
assunzioni, sarebbero stati 
spesi 6,5 miliardi. Se si fa il 
calcolo su 587 ordinanze 
della presidenza del Consi-
glio in meno di nove anni, si 
arriva a 10,6 miliardi. Una 
somma sufficiente - giudi-
cano gli autori del dossier - 
a costruire un blocco di po-

tere indistruttibile, segreto e 
libero da qualsiasi regola. 
Capite allora perché l’im-
peratore di tutti gli appalti, 
che il centrosinistra consi-
derava uno dei suoi, dichia-
ra nelle interviste che tra 
tutti i quattordici governi in 
cui ha «servito», il Berlu-
sconi quater è «il miglio-
re»? Figlio di un pilota 
dell’aeronautica militare, 
medico nel Terzo mondo 
stipendiato dalla Farnesina e 
pars magna a Roma di una 
società immobiliare operan-
te nel comprensorio dell’O-
lgiata, gran giocatore di golf 
con il suocero Guido Pier-
marini, campione del gene-
rone romano, da giovane 
medico l’idolo di Guido 
Bertolaso era il medico dei 
derelitti Albert Schweitzer. 
Poi, al seguito di Giulio 
Andreotti, l’aspirante medi-
co dei derelitti scoprì che 
era meglio curare i potenti 
della terra che i diseredati 
della terra. Dieci anni fa era 
ancora nessuno. «Io lo co-
noscevo bene», racconta 
Luigi Zanda, oggi vicepre-
sidente dei senatori del Pd, 
che nel 2000, quando era 
presidente dell’Agenzia del 
Gran Giubileo, lo incontrò 
come vice di Francesco Ru-
telli, sindaco di Roma e 
commissario all’evento. «A-
bile nella soluzione dei pro-
blemi, aveva un ego smisu-
rato», secondo Zanda, che 
oggi guida in Parlamento le 
legioni degli oppositori alla 
"Bertolaso Spa", che, oltre 
alla Cgil, allinea per ora la 
Conferenza delle Regioni, 
presieduta da Vasco Errani, 
e l’Associazione dei comuni 
di Sergio Chiamparino. Ol-
tre a uno schieramento bi-
partisan che non ne può più 
della ditta "B&B", covata 

dietro le quinte da Gianni 
Letta e dal suo sistema di 
potere, curato da ambascia-
tori che, a suo tempo, figu-
rarono come reclutatori del-
la Loggia P2 di Licio Gelli, 
impegnata soprattutto a rici-
clare tangenti con la com-
plicità della banca del Vati-
cano. Come il mitico Luigi 
Bisignani, che oggi, uffi-
cialmente manager di una 
società tipografica torinese, 
in realtà svolge per conto di 
Letta le funzioni di portavo-
ce dei potentissimi sottose-
gretariati di palazzo Chigi. 
"B&B", più la "L" di Letta. 
«Quella cui assistiamo - di-
ce Zanda - è una picconata 
allo Stato, una sovrapposi-
zione abnorme tra un capo 
Dipartimento, un direttore 
generale che dovrebbe ispi-
rarsi all’imparzialità, e un 
sottosegretario controllore-
controllato, cui, per di più, 
col nuovo decreto, si im-
plementano i poteri. Nella 
repubblica democratica ita-
liana non è mai accaduto 
che un membro del governo 
abbia avuto contemporane-
amente la carica di sottose-
gretario e di direttore gene-
rale. È come se il ministro 
dell’Interno Maroni fosse 
anche il capo delle polizia. 
Per la serie: continuiamo a 
picconare questo ex Stato di 
diritto». Legibus solutus, 
anche a causa del caratte-
raccio arrogante e litigioso 
nonostante il Premio Santa 
Caterina da Siena appena 
ricevuto, il pio Bertolaso 
rischia col suo sistema di 
potere di incappare in quei 
piccoli granelli che, se sot-
tovalutati, possono inceppa-
re il meccanismo. Tra le 
centinaia di delibere emer-
genziali passate negli anni 
passati del suo potere da pa-

lazzo Chigi, destinate a 
moltiplicarsi con il decollo 
del decreto "B&B", ce n’è 
qualcuna che proprio non 
può passare indenne a qual-
che sacrosanta verifica giu-
diziaria. A parte l’inchiesta 
"Rompiballe", che coinvol-
ge Bertolaso nelle vicenda 
del discutibile riciclaggio 
dei rifiuti napoletani, fiore 
all’occhiello del berlusconi-
smo, vogliamo magari par-
lare degli appalti secretati 
per il G8 della Maddalena, 
confluiti in una piccola so-
cietà di Grottaferrata, Ca-
stelli Romani, di nome A-
nemone, come il suo titola-
re, personaggio riconducibi-
le ai cari del commissario 
bertolasiano Angelo Bal-
ducci? O dei venti inutili 
poli natatori sorti a Roma ad 
uso dei soliti palazzinari, 
facendo carta straccia dei 
piani regolatori, per i Mon-
diali di nuoto del 2009? 
Quella volta fu un figlio del 
Balducci, oggi stimato pre-
sidente del Consiglio supe-
riore dei Lavori pubblici, a 
tentare il business miliona-
rio su un territorio prossimo 
alla via Salaria che rischia 
di affogare sotto il Tevere 
ogni volta che fa due gocce 
d’acqua. Tanto era sfrontata 
la speculazione del giovane 
Balducci, che qualche ma-
gistrato proprio non la dige-
rì. Ora la "Protezione Civile 
Spa" della premiata ditta 
"B&B", punta con tanti a-
mici costruttori a luoghi 
secchi e desertici. E soprat-
tutto, liberata con la priva-
tizzazione dagli ultimi lacci 
dei controlli, a nessuna in-
terferenza di giudici rossi. 
 

Alberto Statera 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
20/01/2010 

 
 
 

 
 

 38

La REPUBBLICA – pag.33 
 

L´INTERVISTA - Guido Bertolaso: la società sarà a totale capitale 
pubblico  
"Ma con i nuovi poteri batteremo la burocrazia" 
 

ottosegretario Guido 
Bertolaso, un decre-
to trasformerà la 

Protezione civile che lei 
guida, in una Spa. In qua-
le Stato al mondo un ente 
che si occupa di calamità 
naturali viene privatizza-
to?  «Il dipartimento della 
Protezione civile rimane al-
le dirette dipendenze della 
presidenza del Consiglio, ed 
era così anche con Prodi. 
Non cambia nulla nella 
struttura che esiste oggi, ma 
in aggiunta a questa, creia-
mo una società di servizi a 
totale capitale pubblico, con 
un cda che sarà composto 
da tre magistrati contabili e 
da un direttore generale che 
sarà scelto attraverso un 
bando». Non c’è il rischio 
di mandare in secondo 
piano la gestione delle e-
mergenze? «Questa società 
di servizi sarà la struttura 
operativa per organizzare 
opere di ricostruzione, i 
grandi eventi e altre attività 
tecniche, in modo da con-
centrarci meglio sulla ge-
stione delle calamità». Cosa 
c’entrano con la Protezio-
ne, allora, eventi come le 
Olimpiadi invernali, le ga-

re ciclistiche o i pellegri-
naggi del Papa? «Abbiamo 
gestito sempre questi eventi 
in passato: i funerali del Pa-
pa e quant’altro. Si tratta di 
appuntamenti previsti dalla 
legge del 2001. Il nuovo de-
creto non ci dà nuove re-
sponsabilità». La gestione 
del traffico delle gondole a 
Venezia è un’emergenza 
nazionale?  «Quello di Ve-
nezia era un allarme del 
2004, che ci hanno segnala-
to i sindaci Costa prima e 
Cacciari dopo. L’intervento 
della Protezione civile ha 
permesso di imporre sul 
Canal Grande limiti di velo-
cità ai motoscafi che, con le 
loro onde, provocavano cri-
ticità ai palazzi antichi». 
Non sarebbe meglio con-
centrarvi sulle calamità 
naturali? «Sì, e ce ne oc-
cupiamo bene, come dimo-
stra il terremoto dell’A-
quila, la cui buona gestione 
è stata riconosciuta a livello 
mondiale. Se il sindaco di 
Venezia, che non è della 
maggioranza, ci pone un 
problema noi diamo una ri-
sposta. Ci carichiamo di tut-
te le emergenze. E ce ne so-
no anche di più singolari». 

Per esempio? «Il sindaco di 
Ostuni mi ha chiesto aiuto 
per disincagliare dalla 
spiaggia un mercantile tur-
co. Gli ho risolto il proble-
ma, perché abbiamo stru-
menti che consentono di 
trovare soluzioni pratiche ai 
mille ostacoli burocratici 
che impediscono interventi 
rapidi». Di ostacoli buro-
cratici sembra ne abbiate 
pochi. La accusano di aver 
speso, dal 2001 ad oggi, 
circa 10 miliardi di euro 
senza alcun controllo. «È 
un’autentica calunnia. Il di-
partimento gestisce ogni 
anno un miliardo di euro: 
850 milioni servono per i 
mutui delle emergenze pas-
sate. Gli altri 150 milioni 
sono destinati al personale, 
alla lotta agli incendi bo-
schivi e alle attività di pre-
visione». Soldi gestiti sen-
za appalti pubblici. «È 
un’altra balla cosmica. 
All’Aquila stiamo per ter-
minare 4.700 appartamenti 
antisismici per ospitare 18 
mila terremotati al costo di 
700 milioni. Abbiamo fatto 
una gara europea, a cui 
hanno partecipato 56 impre-
se: hanno vinto in 16».  

Le buste dove sono state 
aperte? «Davanti al pubbli-
co e la Corte dei Conti ha 
espresso grande apprezza-
mento per la trasparenza 
delle procedure. Mettiamo 
tutto a concorso. E, siccome 
siamo organizzati, le gare le 
facciamo rapidamente e 
senza ricorsi». Sarà o no 
un’anomalia il fatto che il 
sottosegretario Bertolaso 
controlla Bertolaso capo 
della Protezione civile? 
«Sono accuse patetiche. So-
no capo della Protezione 
civile dal 2001, nel 2008 mi 
hanno nominato sottosegre-
tario per risolvere i proble-
mi della spazzatura a Napo-
li. Adesso, mi hanno chiesto 
di restare alla presidenza del 
Consiglio per occuparmi 
delle emergenze all’estero, 
e quindi non ci sono conflit-
ti di interesse. Sono control-
lato dalla Corte dei Conti». 
Mai ricevuto pressioni po-
litiche, Bertolaso? «Se le 
avessi ricevute, un minuto 
dopo l’avrebbe saputo il 
magistrato». 
 

Alberto Mattone 
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La REPUBBLICA BARI – pag.XV 
 

Piano paesaggistico, salvi i pannelli solari 
La Regione incontra Confindustria: "Restano valide le autorizzazio-
ni" 
 

l piano paesaggistico 
approvato dalla giunta 
regionale non inciderà 

sulle autorizzazioni per rea-
lizzare impianti eolici, foto-
voltaici e a biomeasse. È 
questa la rassicurazione che 
le imprese pugliesi hanno 
ottenuto dall’incontro di ieri 
tra l’assessore al Territorio 
Angela Barbanente, i rap-
presentanti di Confindustria 
e l’assessore allo Sviluppo 
economico Loredana Capo-
ne. Il confronto, in linea con 
il percorso di consultazione 
del partenariato socio-
istituzionale, è servito in-
nanzitutto a chiarire alcuni 
aspetti controversi sui con-

tenuti, l’iter e il merito 
complessivo del piano, che 
rappresentavano motivo di 
apprensione in ambito con-
findustriale. In particolare, 
nell’incontro definito dagli 
interlocutori «franco, cor-
diale e di significativa utili-
tà», particolare rilievo è sta-
to dato alle prime osserva-
zioni presentate da Confin-
dustria Puglia, in merito alle 
previsioni del Piano in ma-
teria di ubicazione degli 
impianti di produzione di 
energia elettrica e calore da 
fonti rinnovabili. «Nel pas-
saggio dallo schema di pia-
no - ha spiegato l’assessore 
Barbanente - alla proposta 

di piano sono stati comple-
tati tutti gli elaborati neces-
sari per conseguire lo speci-
fico accordo con il ministe-
ro per i Beni culturali di 
competenza statale e per 
garantire l’ampia consulta-
zione prevista dalle norme 
in materia di Valutazione 
ambientale strategica». A 
tranquillizzare ulteriormente 
gli industriali, ci ha pensato 
poi la vice presidente regio-
nale Loredana Capone, sot-
tolineando come «la propo-
sta di Piano approvata dalla 
giunta, non incide in alcun 
modo sulle autorizzazioni 
e/o concessioni in itinere e 
su quelle che al momento 

dovessero essere presentate 
dalle imprese interessate 
alla realizzazione di impian-
ti eolici, fotovoltaici e a 
biomasse». Rinfrancato dal 
proposito dell’esecutivo re-
gionale, il presidente di 
Confindustria Puglia, Nico-
la De Bartolomeo, ha offer-
to «la più ampia collabora-
zione del sistema delle im-
prese per il prosieguo del 
percorso avviato dall’asses-
sore Barbanente, nel rispet-
to delle numerose, legittime 
e corrette iniziative impren-
ditoriali, in particolare in 
settori innovativi». 
 

Paolo Viotti 
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La REPUBBLICA BARI – pag.XV 
 

Varato il disegno di legge che consente interventi immediati  

Fondi per i non autosufficienti 
la giunta approva il via libera 
 

 stato approvato ieri in 
giunta il disegno di 
legge per un fondo u-

nico destinato ad assicurare 
interventi per la più alta in-
tegrazione sociosanitaria 
alle persone non autosuffi-
cienti. Un fondo, che al 
momento investe una cifra 
intorno ai 70 milioni di eu-
ro, è stato fortemente voluto 
dall’assessore alla Solida-

rietà Elena Gentile. L’ap-
provazione da parte dell’e-
secutivo, conclude così 
l’iter per il disegno di legge 
che passa ora al vaglio della 
commissione, per poi acce-
dere all’attenzione del Con-
siglio. La Puglia nel 2007 è 
stata la prima fra le regioni 
del Mezzogiorno a firmare 
un protocollo triennale sulla 
non autosufficienza: sotto-

scritto con varie confedera-
zioni sindacali, aveva come 
obiettivo la promozione e lo 
sviluppo dei servizi socio-
sanitari e la creazione di un 
fondo regionale per la non 
autosufficienza, oltre a una 
mappa che mostrasse la di-
stribuzione dei cittadini non 
autosufficienti. Tra gli o-
biettivi anche quello della 
ridefinizione dei criteri per 

l’assegnazione dei contribu-
ti. Inoltre, a fine novembre 
2009, la giunta ha approvato 
una variazione di bilancio, 
proprio in merito all’is-
crizione della quota relativa 
al "Fondo per le non auto-
sufficienze" assegnata dal 
Ministero della Solidarietà 
Sociale. 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.V 
 

La normativa introduce un nuovo sistema di accoglienza. Bassolino: 
Campania all’avanguardia  

Lavoro, casa e assistenza sanitaria 
approvata la legge sull’immigrazione 
 

pprovata la legge 
regionale sull’im-
migrazione. Dopo 

sedici anni, cambiano le 
norme a favore degli immi-
grati, in materia di assisten-
za sanitaria, inserimento nel 
lavoro, edilizia e politiche 
sociali. Da oggi la Regione 
Campania assume tutte le 
competenze per l’inseri-
mento sociale degli immi-
grati. E introduce un siste-
ma di accoglienza contro 
ogni forma di razzismo fatto 
di tutela legale e pari oppor-
tunità, di garanzia dei diritti 
fondamentali e di costi cal-
mierati per gli affitti. Parole 
di soddisfazione arrivano 
dal mondo politico. «Questa 
legge fa della Campania una 
delle regioni più avanzate 
sul fronte dell’inclusione 
sociale. Con la nuova nor-
mativa, le politiche dell’im-
migrazione diventano una 

parte strutturale del nostro 
welfare», sottolinea il presi-
dente della Regione, Anto-
nio Bassolino. «Un grande 
successo che ricompensa il 
lavoro duro di questi anni», 
dichiara l’assessore regiona-
le alle Politiche sociali Al-
fonsina De Felice. «La leg-
ge giaceva da due anni. Era 
necessario un nuovo appara-
to normativo con strumenti 
innovativi per il governo 
dell’immigrazione a livello 
locale. Penso sia giusto de-
dicarla al piccolo Elvis, a 
Petru e ai sei lavoratori afri-
cani uccisi a Castel Voltur-
no». Esultano le comunità 
straniere. Ieri decine di rap-
presentanti hanno presidiato 
per ore la sede del Consiglio 
regionale al Centro direzio-
nale e hanno abbandonato 
l’aula solo ad approvazione 
avvenuta. «Un grande suc-
cesso per la Campania. Spe-

ravamo in un segnale posi-
tivo dopo i fatti di Rosar-
no», ha dichiarato Jamal 
Qaddorah, responsabile 
immigrazione Cgil Campa-
nia. «Questa legge assicura 
finalmente tutti i diritti assi-
stenziali agli immigrati, la 
sanità, il lavoro, la casa. E, 
da oggi in poi, non saranno 
più diffidenti nei confronti 
delle istituzioni». «Una bel-
la notizia, siamo perfino 
stupiti, l’avevamo sollecita-
ta solo 2 giorni fa. La Re-
gione va nella giusta dire-
zione. Erano 16 anni che 
mancava una legge in tal 
senso», dichiara Sergio 
D’Angelo, presidente Ge-
sco. La normativa delinea il 
modello di inclusione socia-
le per gli stranieri presenti 
sul territorio e regolamenta 
modalità di accoglienza da 
parte del sistema dei servizi 
locali. Queste le novità: gli 

immigrati potranno accede-
re allo stesso sistema di tu-
tela e garanzia dei cittadini 
italiani. Potranno usufruire 
di misure speciali nelle si-
tuazioni svantaggiose per 
chi si trova in terra stranie-
ra. Avranno la garanzia dei 
diritti fondamentali per tutti, 
indipendentemente dalla 
posizione giuridica. Azioni 
di assistenza e tutela legale 
saranno previste per le vit-
time di ogni forma di di-
scriminazione e per i mi-
granti sfruttati sul lavoro. 
La legge prevede inoltre lo 
stanziamento di contributi 
(in totale 2 milioni di euro) 
agli enti che realizzino al-
loggi sociali, residenze o 
pensionati con quote 
d’affitto calmierate. La leg-
ge è stata approvata con 35 
sì e 2 astenuti. 
 

Tiziana Cozzi 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.III 
 

Ogni parlamentare potrà votare solo dal suo scranno  

Misure anti-pianisti posti fissi per i deputati  
Separati i due gruppi del Pdl - In prima fila i leader dei partiti 
 

ora in avanti 
sarà molto più 
complicata la 

vita dei «pianisti» in Sicilia. 
Da oggi all’Assemblea re-
gionale siciliana scatta il 
nuovo sistema di voto, una 
mini rivoluzione che riguar-
da i 90 parlamentari regio-
nali. L’ufficio di presidenza 
dell’Ars ha disposto l’as-
segnazione di posti fissi e 
un meccanismo di votazione 
più rigido. Per quanto ri-
guarda i posti, gli scranni a 
sinistra del presidente 
dell’Assemblea saranno oc-
cupati dai deputati del Pd, 
mentre la fila centrale sarà 

divisa tra Mpa e Pdl Sicilia; 
a destra ci sono i parlamen-
tari di Udc e del Pdl dei co-
siddetti «lealisti», i deputati 
della corrente Schifani-
Alfano. Tra i due gruppi del 
Pdl c’è di mezzo l’Udc, me-
tafora dei problemi politici 
all’interno della vecchia 
maggioranza che si è dissol-
ta con la formazione del 
Lombardo Ter (sostenuto da 
Pdl Sicilia e Mpa, con Udc 
e Pdl all’opposizione). 
Cambia anche il modo di 
votare: non basterà pigiare 
il pulsante ma sarà necessa-
rio tenerlo premuto per 
l’intera fase del voto, in ge-

nere una manciata di secon-
di. I capigruppo siedono nei 
primi posti delle rispettive 
file. Il deputato Mario Bo-
nomo, che ha aderito 
all’Alleanza per l’Italia di 
Rutelli, siede invece tra i 
deputati del Mpa e del Pdl 
Sicilia, che sostengono il 
governo di Raffaele Lom-
bardo. Secondo lo schema 
diffuso dalla presidenza 
dell’Ars la prima fila di 
banchi a Sala d’Ercole sarà 
occupata, partendo da destra 
da Innocenzo Leontini, San-
ti Formica, Toto Cordaro, 
Rudy Maira, Giulia Adamo, 
Marianna Caronia, Cateno 

De Luca, Francesca Musot-
to, Antonello Cracolici, 
Franco Rinaldi, Roberto De 
Benedictis e Camillo Oddo. 
La nuova disposizione sul 
sistema di voto in Assem-
blea voluta dall’ufficio di 
presidenza è stata adottata 
dopo le polemiche innescate 
a Sala d’Ercole dal voto sul-
le dichiarazioni di Raffaele 
Lombardo con le quali il 
governatore mise fuori dalla 
giunta il Pdl "lealista" e 
l’Udc. In quella occasione 
furono riscontrati voti e-
spressi da deputati risultati 
poi assenti. 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.V 
 

L’INIZIATIVA  

Rifiuti, ultimatum ai Comuni 
"Rischiate il commissariamento" 
 

a Regione vara un 
piano per fronteggia-
re la situazione di 

crisi finanziaria dei comuni 
siciliani nel sistema di ge-
stione integrata dei rifiuti. Il 
programma è stato messo a 
punto dopo una riunione 
alla quale hanno partecipato 
l’assessore regionale all’E-
nergia e ai servizi di pubbli-
ca utilità, Pier Carmelo 
Russo e i dirigenti generali 
dei dipartimenti regionali 
delle Autonomie locali e 

della Funzione pubblica, 
Luciana Giammanco, del- 
l’Economia, Vincenzo E-
manuele e dell’Acqua e dei 
rifiuti, Ferdinando Dalle 
Nogare. Le misure urgenti 
sono state decise in attua-
zione dell’articolo 11 della 
legge finanziaria regionale 
del 2009 che prevede la 
possibilità per la Regione, 
in caso di esigenze di ordine 
pubblico o di particolari si-
tuazioni di emergenza, di 
concedere anticipazioni ai 

comuni, nel limite del 30 
per cento del Fondo per le 
autonomie locali. Il rimbor-
so delle somme andrà fatto 
entro i 3 anni successivi. In 
una lettera, a firma dei 3 di-
rigenti generali, inviata ai 
sindaci e alle Autorità 
d’ambito per la gestione dei 
rifiuti, vengono concessi 3 
giorni di tempo affinché gli 
enti locali provvedano a 
presentare la richiesta di an-
ticipazione. Se, a causa del-
la mancata presentazione 

della richiesta di anticipa-
zione, dovesse verificarsi 
l’interruzione o la sospen-
sione del sistema di gestio-
ne integrata dei rifiuti, 
l’assessorato regionale delle 
Autonomie locali e della 
Funzione pubblica potrà 
procedere al commissaria-
mento del Comune, soprat-
tutto in caso di emergenza 
igienico-sanitaria. 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.VIII 
 

Multe-incubo, un milione in arrivo  
I "pagamenti agevolati" fino al 2004 inviati dalla Gerit. Cgil 
all´attacco: "Verbali prescritti, sarà caos" 
 

incubo multe sta 
per ricominciare, 
e stavolta si 

chiama Definizione agevo-
lata: un esercito di un mi-
lione e 160mila verbali di 
contravvenzioni affibbiati 
prima del 2005 - così tanti 
anni fa che è praticamente 
impossibile ricordarsene - è 
già stato computato e sud-
diviso in 235.431 lettere che 
da oggi Gerit consegnerà 
alle Poste. Si chiama "defi-
nizione agevolata" perché 
nell’avvisarti che sei debito-
re e devi ravvederti ti co-
municano che puoi pagare 
"solo" «il minimo della san-
zione amministrativa per la 
violazione commessa», più 
«le spese di procedimento e 
notifica» del verbale, più le 
spese di riscossione ridotte 
al 4%, più «il rimborso del-
le spese di notifica delle 
cartelle e per le eventuali 

procedure esecutive». Sì, 
insomma, "agevolato" per-
ché ti stornano le maggiora-
zioni per il tardivo paga-
mento e gli interessi di mo-
ra, e ti scontano le spese di 
riscossione. Un credito co-
lossale che il Campidoglio 
non è riuscito a riscuotere 
ma che, secondo la Cgil, 
aprirà un nuovo gigantesco 
contenzioso: «Si tratta quasi 
certamente di multe già pre-
scritte o notificate male, per 
le quali si avrebbe diritto a 
non pagare nulla - dice il 
professor Antonio Lombar-
di, direttore del Caaf-Cgil 
del centro Italia - ma di 
fronte alla difficoltà e al co-
sto di un ricorso molti citta-
dini saranno indotti a pagare 
comunque». «Le somme 
richieste - sostiene Gerit - 
fanno riferimento a verbali 
iscritti a ruolo con cartella 
di pagamento notificata nei 

termini». «Semmai - replica 
Lombardi - sarà Gerit a do-
ver dimostrare che i verbali 
sono stati notificati nei ter-
mini, cosa che nelle centi-
naia di ricorsi che abbiamo 
promosso per difendere i 
cittadini non è mai avvenu-
ta». Ricevuta la lettera, si 
può aderire pagando diret-
tamente la somma richiesta 
entro il 15 maggio in banca, 
alla posta o negli uffici Ge-
rit, utilizzando il bollettino 
inviato a casa con la lettera. 
Se non si paga nei termini, 
per Gerit vorrà dire che non 
si è aderito, e «si riprende il 
recupero delle somme nella 
misura iscritta a ruolo e 
senza agevolazioni». Se in-
vece «il pagamento non è 
dovuto» e «si possiede un 
attestato per chiedere 
l’annullamento (ricevuta di 
pagamento, presentazione 
del ricorso al prefetto o al 

giudice di pace con senten-
za favorevole, possesso del 
contrassegno per persona 
con handicap o altro) va in-
viata una comunicazione 
all’Ufficio contravvenzioni 
del Comune, allegando la 
documentazione». «È la 
dimostrazione che non han-
no certezze - dice Lombardi 
- perché non hanno effettua-
to i controlli rigorosi previ-
sti nella delibera che ha va-
rato la definizione agevola-
ta». Se poi intendete pagare 
per liberare l’auto o la casa 
dal fermo o dall’ipoteca, 
controllate di non avere altri 
debiti: «La procedura si 
chiude con il pagamento 
solo se non è dovuta anche 
ad altri tributi», spiega Ge-
rit. 
 

Paolo G. Brera 
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CORRIERE DEL VENETO – pag.5 
 

LA MANOVRA - Via Ici, Tarsu e Tosap 

Il sindaco taglie-tasse L’Anci: 
«Beato lui, ci spieghi come può» 
 
CESSALTO (Treviso) — 
«Beato lui che può», sospira 
Giorgio Dal Negro, presi-
dente dell’Anci e sindaco di 
Negrar, alle prese con un 
bilancio comunale che, per 
sua stessa ammissione, gli 
ha fatto aumentare i capelli 
grigi. «Bravo lui che l’ha 
fatto, meriterebbe di essere 
candidato alla presidenza 
della Regione», si compli-
menta l’attuale titolare della 
poltrona, Giancarlo Galan, 
che ne fa anche una que-
stione di orgoglio Pdl. 
«Furbacchione lui, che ha 
calato le tasse a pochi 
commercianti a lui vicini a 
due mesi dalle elezioni», 
stiletta, insinuante, il sena-
tore leghista Gianpaolo Val-
lardi. Insomma, Giovanni 
Artico è un sindaco che fa 
parlare di sè ben oltre i con-
fini della piccola Cessalto, il 
comune da lui amministrato 
ai confini della Marca Tre-
vigiana con la provincia di 
Venezia. Il perché si può 

riassumere così: quando in 
Italia qualcuno toglie le tas-
se - e Artico ha tolto Ici, 
Tarsu, Tosap e imposta sul-
la pubblicità a tutti i piccoli 
commercianti del paese - fa 
inevitabilmente un botto, 
perché tutti dicono che vor-
rebbero ma non possono 
(persino il premier Berlu-
sconi) mentre lui ha voluto 
e l’ha fatto. Provocando la 
sincera invidia del presiden-
te dei sindaci veneti, Gior-
gio Dal Negro, che ribadi-
sce: «Veramente beato lui, è 
l’unico che conosco a poter-
si permettere una decisione 
del genere. Tutti i sindaci 
d’Italia, compreso il sotto-
scritto, stanno combattendo 
contro la mancanza di risor-
se per far quadrare i bilanci. 
Se il collega Artico è così 
bravo - sorride il numero 
uno dell’Anci - andrò molto 
volentieri a lezione da lui. 
Anzi, lo invito qui a Negrar, 
in Valpolicella, dove si beve 
e si mangia bene. Natural-

mente a mie spese, senza 
intaccare i pochi fondi del 
Comune ». L’interessato, 
indirettamente, conferma: 
«Ho ricevuto molte telefo-
nate di apprezzamento - 
spiega il sindaco taglia-tasse 
di Cessalto - ma, in effetti, 
nessuna da colleghi sindaci 
che intendessero replicare il 
provvedimento. Io ho ri-
nunciato a incassare 20mila 
euro e l’ho fatto perché cre-
do fermamente che i piccoli 
negozi, soprattutto nei pae-
si, siano un presidio e un 
servizio alla gente, quindi 
meritano di essere agevola-
ti». I beneficati sono trenta 
fra commercianti ed eser-
centi: avranno ringraziato, 
almeno? «Certo, certo - sor-
ride il sindaco - non hanno 
mancato di farlo. Emi hanno 
telefonato anche da altri pa-
esi, chiedendomi di andare a 
fare il sindaco da loro». La 
popolarità di chi toglie un 
balzello è contagiosa. An-
che verso l’alto. Applaude il 

governatore Galan, che ieri 
ha chiamato Artico al tele-
fono: «Mossa giusta, intel-
ligente e coraggiosa, quella 
compiuta da Artico, sindaco 
del Pdl. Riciclare, rispar-
miare energia, abbassare le 
tasse: questa è la formula, 
che sembra infastidire un 
certo Giampaolo Vallardi, 
presidente del Cit, che mili-
ta in un partito che non è 
quello di Artico. Di che par-
tito è Vallardi?». È tornato 
il Galan battagliero, quello 
che rimarca a ogni occasio-
ne le differenze nello stile di 
governo fra il suo Pdl e i 
competitori interni della 
Lega. Il succitato Vallardi, 
però, non si scompone e re-
stituisce la botta: «Dal se-
mi-presidente Galan non 
accetto critiche. Chiamiamo 
le cose con il loro nome: a 
Cessalto è stata fatta un’o-
perazione elettorale».  
 

A.Z. 
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LA STAMPA – pag.1 
 

L’INTERVENTO 

Bamboccioni, le soluzioni degli altri 
 

n fatto di cronaca 
nuovo ha riportato 
in auge un dibattito 

vecchio: il tema dei bam-
boccioni, con tutti i luoghi 
comuni che si porta appres-
so. La nostra cultura famili-
stica, i nostri figli viziati, le 
mamme che non mollano. 
Ma la questione non è me-
ramente socio-culturale. La 
percentuale di ultratrentenni 
(30-34 anni) che vivono con 
i genitori è quasi triplicata 
in venticinque anni: per gli 
uomini si va dal 15.5 del 
1981 al 41 dei giorni nostri, 
per le donne, più indipen-
denti, si passa dall'8.7 al 
20.8 per cento. Una società 
non cambia «cultura» così 
in fretta: questo fenomeno 
ha importanti radici econo-
miche. Ciò non significa, 
attenzione, che questi 
«bamboccioni» siano dav-
vero tutte vittime, costretti a 
stare a casa da una totale 
mancanza di lavoro. Signi-
fica però che, per come so-
no strutturati il mercato del 
lavoro e il mercato della ca-
sa, è economicamente più 
conveniente stare con i ge-
nitori piuttosto che fare tan-
ta fatica per veder solo peg-
giorare il proprio stile di vi-
ta. E' pura razionalità eco-
nomica. Possiamo dare la 
colpa ai nostri ragazzi, che 
oggi sono più pigri, più vi-
ziati, più ignoranti e arro-
ganti di un tempo, possiamo 
lamentarci perché non ci 
sono più i bravi giovani vo-
lenterosi di una volta e così 
via. Ma, a parte i casi e-
stremi portati alla luce da 

certe sentenze (che non pos-
sono essere additati come 
rappresentativi di milioni di 
ragazzi), questi giovani non 
sono né pigri né presuntuo-
si: semplicemente fanno 
quello che possono, si ar-
rangiano, si fanno due conti 
in tasca e si comportano di 
conseguenza. Il ragiona-
mento è molto semplice: se 
sei un tirocinante che pren-
de 5-600 euro al mese, o 
anche un operatore di call 
center che ne prende 800 (e 
i call center pullulano di 
laureati), difficilmente ti 
puoi permettere di spender-
ne altrettanti per l'affitto di 
un appartamento. O vai a 
vivere in condivisione con 
estranei (come fanno molti 
immigrati e anche molti dei 
nostri che emigrano in altre 
città), oppure, se hai una 
famiglia alle spalle, decidi 
di restare con i tuoi. E al-
meno su questo i nostri ra-
gazzi sono bravi e capaci di 
fare i conti tanto quanto i 
loro colleghi stranieri. Infat-
ti, questo problema non af-
fligge solo i giovani italiani. 
Basta alzare lo sguardo ol-
treconfine, per renderci con-
to che la questione 
dell’indipendenza dei gio-
vani non è solo nostra. Pro-
prio nel mese di Dicembre 
in Inghilterra ha fatto scal-
pore un report dell'Ufficio 
di Statistica Nazionale che 
ha rivelato come il numero 
di giovani che vivono con i 
genitori ha toccato un picco 
mai visto in venti anni. Ne-
gli Stati Uniti invece già da 
alcuni anni si parla del fe-

nomeno dei "figli boome-
rang", ovvero quelli che se 
ne vanno da casa per andare 
all'università, ma che poi vi 
rientrano subito dopo la lau-
rea perché incapaci di man-
tenersi da soli lavorando. 
Un fenomeno in forte au-
mento anche in Canada, do-
ve il censimento del 2006 
ha mostrato che il 43.5 per 
cento dei giovani sotto i 30 
anni vive ancora con i geni-
tori, contro il 32 per cento 
di venti anni prima. In Spa-
gna l'età media in cui un 
giovane va a vivere da solo 
è costantemente aumentata 
fino a raggiungere, lo scorso 
anno, la drammatica soglia 
dei 30 anni. Persino in Sve-
zia, uno dei Paesi in cui tra-
dizionalmente i figli se ne 
vanno a 18 anni, l'estate 
scorsa è scattato il primo 
l'allarme. Nuovi dati hanno 
mostrato che il 21 per cento 
dei giovani sotto i 27 vive 
ancora con i genitori, in net-
to aumento nel giro di pochi 
anni. E giusto un paio di 
settimane fa un sondaggio 
ha mostrato che il 70 per 
cento dei giovani svedesi tra 
i 20 e 25 anni vorrebbe an-
dare a vivere da solo, ma 
non ce la fa economicamen-
te. Non è un caso se i geni-
tori svedesi sono già in agi-
tazione e iniziano ad iscri-
vere i propri figli alle liste 
per accedere alle case «po-
polari» sin dall'adolescenza. 
Insomma, si tratta di un fe-
nomeno serio e di portata 
internazionale, legato prin-
cipalmente a due fattori. 
L'andamento del mercato 

immobiliare da un lato - con 
la bolla speculativa degli 
ultimi dieci anni che ha por-
tato costi e affitti alle stelle. 
E la progressiva frammen-
tazione e flessibilizzazione 
del mercato del lavoro dal-
l'altro, che ha colpito soprat-
tutto i più giovani, in Italia 
come altrove. Gli altri Paesi 
stanno iniziando a pensarci 
e a muoversi. La Spagna ha 
istituito gli affitti di eman-
cipazione, un contributo al-
l'affitto per i giovani lavora-
tori che escono da casa. A 
Parigi si stanno progettando 
case per la condivisione, 
ovvero appartamenti pensati 
per accogliere in modo de-
cente più di un inquilino, in 
modo che ciascuno abbia il 
proprio bagno e i propri 
spazi vitali, senza mortifica-
re la dignità. In Svezia si sta 
parlando di una sorta di 
«piano casa» che porti a co-
struire nuovi alloggi speci-
ficatamente per i giovani, 
con affitti controllati. Sono 
misure recenti, ne valutere-
mo gli effetti, ma intanto in 
questi Paesi c'è la consape-
volezza di un problema se-
rio da affrontare con misure 
concrete di politica econo-
mica, edilizia e di Welfare. 
Da noi nulla, ci si focalizza 
sulla pigrizia, ma non stu-
piamoci poi se tra altri venti 
anni anziché averne il qua-
ranta per cento a casa ne 
avremo il sessanta. 
 

Irene Tinagli 
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LIBERO – pag.14 
 

I 1843 BALZELLI 

Roma è anche capitale delle gabelle: 113 
Irpef, Iva e perfino hobby: nel capoluogo laziale c'è il record di im-
poste da pagare. Ma i milanesi spendono il doppio di Irap 
 

arà la vicinanza con il 
palazzo, sarà la parti-
colare fantasia degli 

amministratori in loco, ma 
se c'è una città dove il fisco 
è davvero campione, è Ro-
ma. Fra tributi regionali, 
provinciali e comunali chi 
abita nella capitale non ha 
davvero il problema di co-
me occupare il tempo libe-
ro. In tutto ci sono 113 tas-
se, imposte, tributi, percen-
tuali su con: cessioni che 
magari non daranno enormi 
incassi, ma certo rappresen-
tano un record in Italia e 
una fortuna per i commer-
cialisti che operano nella 
città eterna. Nella tabella 
qui in pagina si può trovare 
solo un rapido esempio, sa-
crificato alla necessità di 
comparazione con altre 
grandi città. Ma le frecce 
all'arco del fisco romano 
sono cinque o sei volte più 
numerose degli esempi ri-
portati. Non che brilli la tra-
sparenza: la provincia di 
Roma guidata dal modernis-
simo e supermediatico Ni-
cola Zingaretti è fra le po-
che in Italia a non avere in-
serito nel proprio sito 
Internet un bilancio analiti-
co consuntivo o di previsio-

ne della propria istituzione. 
Ma alle tasse, per quanto si 
voglia nasconderle, i citta-
dini alla fine non possono 
sfuggire. CASA ZINGA-
RETTI - Così non è diffici-
le trovare nemmeno in casa 
Zingaretti, dove si celebra-
no le grandi opere in calen-
dario e ci si bea dell'inva-
rianza delle aliquote fiscali, 
quali e quante tasse alla fine 
bisogna pagare. Grazie a 
lui, ai sindaci che si sono 
susseguiti a Roma e soprat-
tutto ai presidenti della Re-
gione Lazio (un vero e pro-
prio tassificio), nella capita-
le la mannaia del fisco non 
risparmia quasi nessuno. 
Tutto è tassa. Le quote loca-
li di quelle grandi e note, 
come lrpef, Irap e Iva re-
gionale, che scattano con-
temporaneamente al centro 
e in periferia. Quelle più 
note sui rifiuti o sull'auto (il 
bollo regionale). Ma anche 
una raffica di tasse che col-
piscono ogni tipo di attività 
produttiva e perfino di 
hobby. In Lazio sono tassate 
tutte le concessioni: quelle 
per l'apertura e l'esercizio 
delle farmacie, quelle per 
aprire e mantenere ambula-
tori, case di cura, presidi 

medico-chirurgici o di assi-
stenza ostetrica, gabinetti di 
analisi per il pubblico a 
scopo di accertamento dia-
gnostico, e perfino l'abilita-
zione alla ricerca e alla rac-
colta dei tartufi. IL CON-
FRONTO - In altre regioni, 
come il Piemonte (che ad 
Alba ha una tradizione), esi-
ste la tassa sui tartufi, ma 
riguarda solo quelli raccolti 
che per altro vengono messi 
sul mercato a prezzi proibi-
tivi. Sempre in Lazio l'elen-
co continua con il tributo 
speciale per il conferimento 
in discarica dei rifiuti solidi, 
il tributo regionale per l'abi-
litazione all'esercizio pro-
fessionale, la tassa sugli ap-
parecchi radiografici che 
varia a seconda dei volt. È 
più severa di quella sul ca-
none Rai: se si posseggono 
più apparecchi, scatta inte-
grale sul primo e al 50% 
sugli altri. E come il canone 
Rai viene rinnovata ogni 
anno. Sempre in campo sa-
nitario sono tassati tutti i 
posti letto privati. Poi c'è 
una addizionale tutta laziale 
sulle acque di derivazione 
pubblica, che segue le più 
comuni addizionali energe-
tiche. Si riscuotono come in 

ogni regione le accise su 
benzina e gasolio, ma anche 
l'assai più rara imposta re-
gionale sulle con, cessioni 
demaniali marittime. C'è 
una tassa per la partecipa-
zione alle procedure con-
corsuali, e una singolare 
tassa fitosanitaria, che co-
stringe a pagare quattro di-
verse tariffe per avere a) 
l'autorizzazione alla produ-
zione e al commercio dei 
vegetali; b) l'autorizzazione 
all'uso del passaporto delle 
piante; c) per l'importexport 
dei vegetali; d) per l'eserci-
zio annuale delle ditte ope-
ranti nel settore. Più leggera 
a Milano la pressione fisca-
le sulle persone fisiche e le 
famiglie, che intanto posso-
no godere della rinuncia alla 
addizionale Irpef comunale 
e su una raffica di agevola-
zioni fiscali. In Lombardia 
per altro le Entrate fanno il 
pieno grazie al business: è 
la Regione dove si incassa 
più Irap (il doppio del La-
zio) e dove è più alta-  - con 
distanze siderali dagli altri - 
la compartecipazione al get-
tito Iva. 
 

Fosca Bincher 
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IL DENARO – pag.24 
 

URBANISTICA & BUROCRAZIA 

Comune di Napoli: arriva 
da febbraio la Dia "on line" 
 

arte a febbraio un' 
importante rivoluzio-
ne nella macchina 

burocratica del Comune di 
Napoli. Dall' inizio del me-
se, infatti, non sarà più pos-
sibile presentare, alle Muni-
cipalità competenti, le De-
nunce di Inizio Attività 
(DIA) in forma cartacea ma 
solo on line. La DIA, neces-
saria per tutti gli interventi 
di manutenzione straordina-
ria sul patrimonio edilizio, 
si avvarrà di una procedura 
notevolmente semplificata e 
sicuramente più trasparente 

e continuamente monitora-
bile da parte del Professio-
nista incaricato. Infatti, con 
la trasmissione della pratica 
attraverso il Portale Metro-
politano Multicanale, viene 
dato inizio al procedimento 
con il rilascio del numero di 
protocollo: data ed identifi-
cazione certa. Al Professio-
nista, che diventerà l' inter-
faccia con il Comune, ver-
ranno comunicati il nomina-
tivo del Responsabile del 
Procedimento e le diverse 
informazioni relative alla 
pratica. La corrispondenza 

informatica avrà valore le-
gale in quanto avverrà e-
sclusivamente attraverso la 
Posta Elettronica Certificata 
(PEC). Siamo, quindi, in 
presenza di una trasforma-
zione radicale della proce-
dura e del rapporto con 
l'Amministrazione e tra il 
Professionista ed il Com-
mittente. Per tal motivo, 
nella consapevolezza che è 
indispensabile offrire la mi-
gliore e più completa in-
formazione possibile sia ai 
Professionisti che dovranno 
operare con la nuova proce-

dura, e sia ai Cittadini che 
ne dovranno usufruire, 1' 
Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Napoli ha or-
ganizzato per venerdì 22 
gennaio 2010 alle ore 17,30 
un seminario informativo 
con la partecipazione dei 
Dirigenti del Comune di 
Napoli, esperti per il settore. 
Il seminario, a partecipazio-
ne libera, si terrà presso la 
sala conferenze dell' Ordine 
degli Ingegneri in Napoli 
alla via del Chiostro n° 9.  
 

Eduardo Pace 
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FINANZA & MERCATI – pag.10 
 

PAGAMENTI 

Pa, le aziende creditrici 
si affidano a Bper e Sace 
 

i chiama Fincredit Pa 
ed è il nuovo finan-
ziamento che il Grup-

po Bper mette a disposizio-
ne delle imprese creditrici 
della pubblica amministra-
zione, per sostenerne la li-
quidità a fronte dei lunghi 
tempi di incasso (anche ol-
tre i 120 giorni). Il finan-
ziamento è reso possibile 

dall'accordo siglato da Ban-
ca popolare dell'Emilia Ro-
magna con Sace, nell'ambi-
to di un più ampio accordo 
fra Sace e Abi, l'Associa-
zione bancaria italiana. Con 
Fincredit Pa tutte le banche 
del Gruppo Bper metteran-
no a disposizione delle im-
prese creditrici della pubbli-
ca amministrazione un 

plafond complessivo di 50 
milioni di euro di finanzia-
menti fino a 24 mesi. Il fi-
nanziamento anticipa, con 
garanzia Sace fino al 50% 
dell'importo erogato, i cre-
diti vantati dalle aziende nei 
confronti della pubblica 
amministrazione, a fronte di 
singole fatture non scadute 
di importo compreso tra 

150mila e 2,5 milioni di eu-
ro (l'Iva non è finanziabile). 
L'accordo stipulato tra Ban-
ca popolare dell'Emilia Ro-
magna e Sace consente inol-
tre condizioni economiche 
più competitive nel caso di 
crediti notificati dalla Banca 
alla pubblica amministra-
zione ed espressamente ac-
cettati da quest'ultima. 
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GAZZETTA DI MANTOVA – pag.34 
 

L’INTERVENTO 

L'acqua alla gola dei Comuni virtuosi 
 

a situazione in cui 
versano i Comuni 
rasenta l'insostenibi-

le. In sede di stesura dei bi-
lanci preventivi le difficoltà 
emergono in maniera espo-
nenziale. Maggiormente so-
no infastiditi i Comuni che 
più di altri hanno ridotto 
negli ultimi anni le spese 
generali comprese quelle 
per il personale, rispettando 
il Patto di stabilità. Insom-
ma i Comuni definiti «vir-
tuosi» alla luce delle attuali 
disposizioni governative in 
materia di gestione finanzia-
ria sono i più penalizzati. 
L'ultima Finanziaria ha im-
posto nuovi tagli chiedendo 
di fatto agli Enti Locali di 
contribuire ulteriormente al 
risanamento della spesa 

pubblica mentre lo Stato 
Centrale si è mosso in senso 
contrario rispetto a quanto 
imposto ai comuni e cioè 
aumentando la spesa corren-
te. Basta guardare i dati pre-
sentati dallo Studio dell'Ifel. 
I tagli imposti ai Comuni 
nel prossimo triennio, sono 
di ulteriori 4 miliardi e 150 
milioni: cifre insostenibili 
per i Comuni che non rie-
scono più a garantire i Ser-
vizi alla persona (sociali e 
scolastici) senza nemmeno 
parlare dell'assoluta ridu-
zione del Settore inve-
stimenti. In Lombardia, dal 
2003 al 2007 gli investi-
menti dei Comuni si sono 
ridotti di quasi il 20%. Ciò 
significa che in futuro i 
Comuni hanno poche alter-

native: ridurre ulteriormente 
gli investimenti o non ri-
spettare il Patto di stabilità. 
A fronte di ciò si ha sempre 
più forte la sensazione che 
non ci sia la minima inten-
zione di arrivare a una so-
stanziale riforma in materia 
di autonomia finanziaria. 
Servono strumenti reali e 
non provvedimenti «spot» 
come ridurre il numero dei 
consiglieri comunali. Non 
sono più accettabili tempo-
reggiamenti o promesse. 
Urgono decreti attuativi di 
quel federalismo fiscale da 
tutti auspicato attraverso 
compiti e funzioni precise 
partendo dalla compensa-
zione integrale dell'Ici fino 
alla modifica del Patto di 
stabilità. Ad esempio uno 

degli obiettivi che l'Anci si 
pone è di ottenere regole più 
chiare e più certe come 
quelle dei «patti territoriali» 
meno vincolistici, più di-
namici e modulabili che 
consentano ai Comuni di 
amministrare autonoma-
mente e meglio, risorse 
sempre più scarse. Concetti 
ribaditi all'ultimo Consiglio 
nazionale Anci dove è stata 
lamentata una reale riforma 
delle autonomie locali che 
non può passare attraverso 
misure «ad effetto» in sem-
plici Leggi Finanziarie.  
 

Giovanni Pavesi  
Sindaco di Viadana 
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L’UNITA’ – pag.8 
 

Le norme transitorie cancellano i processi del premier e le condanne 
per danni all'erario - Tra i beneficiari anche il relatore Valentino au-
tore dell'emendamento sui reati contabili 

Processo-breve, condonati 
500 mln a sindaci e deputati 
Oggi il Senato approva il taglia-processo  
 

l processo breve non 
cancellerà solo i dibat-
timenti ma anche «al-

meno 500 milioni di euro» 
che sindaci, parlamentari, 
ministri e sottosegretari 
hanno rubato allo Stato truf-
fando e sprecando. Soldi 
che devono essere restituiti 
in base alle sentenze della 
Corte dei Conti. Ma che il 
ddl 1880 Gasparri-
Quagliariello, più noto co-
me «processo breve», nella 
sua versione corretta e al-
largata anche ai procedi-
menti contabili e societari 
cancella in un colpo solo. 
Quando ieri pomeriggio 
l'aula di palazzo Madama ha 
messo ai voti la norma tran-
sitoria che cancella i pro-
cessi in corso, il senatore 
Casson (Pd) lo ha detto 
chiaro: «Siamo arrivati al 
vero motivo di questa legge, 
la norma che non serve solo 
per cancellare i processi di 
Berlusconi ma serve anche 
anche ad un vostro sindaco, 
ad un vostro ministro e ad 
altri che non dovranno più 
risarcire lo Stato di circa 
500 milioni di euro». I BE-
NEFICIATI - Ancora più 
esplicito Gianpaolo D'Alia 
(Udc) che rivolto ai banchi 
della Lega avverte: «Una 
volta passata questa legge 
non potrete più fare gli 

sbruffoni in nome della cer-
tezza della pena e contro 
Roma ladrona perchè non 
approvate non solo un'amni-
stia ma anche un clamoroso 
condono contabile che sal-
verà molti vostri ammini-
stratori». Mentre le opposi-
zioni prendono la parola in 
aula, l'agenzia Ansa pubbli-
ca l'intervista al procuratore 
della Corte dei Conti del 
Lazio Pasquale Iannantuono 
che fa nomi e cognomi dei 
possibili beneficiari della 
norma: il viceministro Ro-
berto Castelli e il sindaco di 
Milano Letizia Moratti ma 
anche lo stesso relatore del 
processo breve, il senatore 
Giuseppe Valentino, i depu-
tati Iole Santelli e Alfonso 
Papa, tutti del pdl. E ancora, 
cinque membri del vecchio 
Cda Rai in quota centrode-
stra tra cui l'ex dg Flavio 
Cattaneo e l'ex ministro del-
l'Economia Domenico Sini-
scalco per la nomina di Me-
occi. I gregari imitano il 
Capo. E se il Capo governa 
approvando leggi su misura, 
altrettanto fanno i gregari. 
Inutile stupirsi, quindi, se il 
relatore al Senato del pro-
cesso breve Giuseppe Va-
lentino introduce una norma 
per salvare se stesso dalla 
Corte dei Conti. E, se lo 
stesso fa il viceministro Ca-

stelli che, membro della 
Commissione Giustizia, ha 
aiutato Valentino a buttar 
giù il testo del maxiemenda-
mento che oltre alla prescri-
zione penale ha introdotto 
anche quella contabile e per 
le società. I benefici per la 
casta sono solo «l'ultimo 
scempio» - dice il Pd - in te-
ma di giustizia di cui «que-
sta maggioranza si dovrà 
assumere tutta la re-
sponsabilità politica e mora-
le davanti al Paese». Il Pd 
ieri ha fatto l'unica cosa che 
ormai poteva fare: ripetere 
fino all'ossessione «lo 
scempio» e il «cinico pro-
getto di disarticolazione del-
la giustizia». Sotto la regia 
di Silvia Della Monica (ca-
pogruppo in Commissione 
Giustizia), di Giovanni Le-
gnini e di una infaticabile 
Maria Incostante, i senatori 
hanno ricordato ad ogni di-
chiarazione di voto «lo 
scempio della giustizia» e 
«la rinuncia dello Stato a 
combattere la corruzione» 
accusando «una maggioran-
za ridotta a meri esecutrice 
di ordini». Prima Carofiglio, 
poi Adamo, Maritati, Fas-
sone, Franco... Al quarto 
intervento maggioranza e 
Lega hanno capito e hanno 
cominciato a fischiare, a 
lamentarsi. Il senatore Piero 

Longo, il vero king maker 
del processo breve, ha cre-
duto a un certo punto di 
spezzare il gioco definito 
«elegante tantra che ha 
creato in aula un'atmosfera 
vagamente orientaleggian-
te». Voleva dire mantra, ma 
chissà. E comunque, per 
non essere da meno, il tutto-
d'un-pezzo Longo ha into-
nato a sua volta il coretto: 
«Are krishna-krishna are». 
E via di questo passo. An-
che il presidente Schifani ha 
provato ad interrompere la 
provocazione dei senatori 
del Pd, chiedendo interventi 
nel merito dopo che nelle 
ultime settimane ha fatto di 
tutto per non far discutere 
nel merito articoli ed emen-
damenti. Ha perso la pa-
zienza anche uno come 
Luigi Zanda (Pd) che ha ac-
cusato Schifani «di aver a-
vuto fin dall'inizio un atteg-
giamento negativo nei con-
fronti delle opposizioni. Un 
modo di fare che non ci ha 
convinto affatto». La seduta 
finisce con l'Idv che occupa 
i banchi del governo. Un 
pessimo clima. Oggi sarà 
ancora peggio. E nessuno 
parla più di dialogo. 
 

Claudia Fusani 
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